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IL LINGUAGGIO DELLA BORSA 


Vi ha rialzo sensibile 6 sostenuto su 
quasi tutti i valori. È questo un fatto 
che ognuno può leggere ogni giorno nei 
listini della Borsa e che, sebbene si riveli 
sempre dopo una grossa guerra, che co- 
striose. all’inoperosità i capitali, tuttavia 
sì può riguardar come notevole, stanto la 
straordinaria ricerca di danaro per l’im- 
prestito francese. La guerra ha divorato 
un cumulo enorme di capitali, molta ric- 
chezza fu distrutta senza che possa dirsi 
che, per una delle tante trasformazioni della 
vita economica, passasse in altre mani; ma 
i risparmi dell’ Europa nel periodo che 
precedette la guerra furono così conside- 
revoli che facilmente si-è potuto far fronte 
ai bisogni della guerra e sopportarne i 
dissesti, quasi senza che la fortuna gene- 
rale se ne risenta. 

Il 5 p. 0,0 italiano, questo titolo tanto 
depresso sotto il peso del disavanzo ed 
anche un po’ sotto l’influenza degli esteri 
mercati, ha raggiunto in questi giorni, su- 
bito dopo staccata la cedola, un prezzo che 
mai non ebbe da gran tempo nemmeno 
alla vigilia del pagamento degli interessi 
semestrali. Non è ancora il corso che do- 
vrebbe avere, mà è già qualche cosa di 
molto meglio di quello che ebbe da al- 
cuni anni. Non facciamone merito a nes- 
suno 0, per .meglio dire, facciamone un 
po’ a tutti e prendiamo il fatto come sin- 
tomo d’una situazione più tollerabile della 
quale bisogna saper trar profitto per ren- 
derla ancora migliore. 

Questo linguaggio dei listini della Borsa 
dice chiaramente che la condizione eco- 
nomica dell'Europa è florida, e che la pro- 
spettiva di una durevole tranquillità si è 
fatta generale. Sotto questi influssi è na- 
turale che gli affari abbiano preso già a 
quest'ora ed accennino anche più a pren- 
dere uno sviluppo sul quale gli uomini 
sensati sono chiamati a riflettere. Banche 
di qua e banche di là se ne annunciano 
da ogni lato; nuovi affari promossi, per- 
chò non si raccolgono danari per tenerli 
nello scrigno, ma per impiegarli- affine di 
dare a chi li fornisce, se non tutti, almeno 
buona parte di quegli utili che pomposa- 
mente sì promettono nei programmi. Con- 
seguenza di tutto ciò si è, che fra i molti 
affari ve ne saranno di buoni, ma anche 


ANPAFAES 


LA BATTAGLIA DELLA VITA 


della signora W, von BILLERN nata Birch 


NERE 


(PaIaa VERSIONE DAL TEDESCO) 


La bella e la bestia! 


Presso i Pollender tutto era rientrato nel- 
l’ antica rotaia. Si faceva colazione, sì pran- 
zava, sì cenava alle ore solite; tutti accudi- 
vano alle proprie faccende , e colla disciplina 
esterna tornò anche quella interna, Allorchè 
siamo giunti al momento di dividere il nostro 
cempo nel quale possiamo darci in preda al 
dolore, abbiamo anche acquistato una certa 
padronanza sopra di esso. Nessuno vedeva pian- 
gere la signora Pollender, nessuno la udì la- 
mentarsi : solo i suoi capelli incanutiti repen- 
tinimente rivelavano ciò che essa aveva sof- 
ferto, e chi avea veduto in passato questa bella 
coppia, non l'avrebbe certamente più ravvisata 
eggi: i coniugi Polender erano invecchiati di 
vent'anni. Eppoi un’altra sciagura colpiva la 
signora ; essa non poteva più camminare ; 
quella grande commozione le aveva intorpidite 


di cattivi, ed è su questo punto che noi 
crediamo necessario di raccomandare a 
tutti quella prudenza, senza della quale non 
si evitano le crisi. 

Sarebbe una sciocca pretensione che 
nelle battaglie combattute sul campo eco- 
nomico non vi avessero vittime a deplo- 
rarsi. Qualunque operazione, ancho la me- 
glio ideata ed architettata, può rompere 
contro scogli impreveduti; figuriamoci poi 
se non vi abbiano ad essere capitomboli 
quando, nella foga della concorrenza per 
la sete de' subiti guadagni, si creeranno 
imprese ed affari senza quelle guarentigie 
di prudenza che în tempi ordinari non si 
dimenticano. 

Il movimento economico del paese che 
si annunzia sarà tanto più ‘utile quanto più 
sarà contenuto da quella prudenza, della 
quale in Italia si ebbero luminose prove 


fatti di aver vedute ‘crisi commerciali for- 
tissimo e dolorosissime in Austria, in In- 
ghilterra, in Francia; non ne abbiamo mai 
vedute in Italia di sì gravi, certo per la 
principal ragione che il credito ed il moto 
economico vi erano poco sviluppati; ma in 
parte anche perchè si ebbe molta prudenza 
e perchè i più grandi stabilimenti di cre- 
dito seppero quasi sempre darne 1’ esem- 
pio. Ci sarà un poco del proverbio antico, 
che chi va piano, va sano, nel consiglio 
che porgiamo, e molti diranno che non sia- 
mo fatti per sentire gli alti destini a cui 
la patria nostra è chiamata anche sul campo 
degli affari. Sia pure; ma noi rispettiamo 
anche l’azione del tempo e non vorremmo 
che si allungasse il passo quando non si 
è ancora abbastanza solidi sulle gambe. 
Del resto, il consiglio che abbiamo dato è 
gratuito, ed a chi non vorrà seguirlo non 
abbiamo sbarrata la via. 


STAMPA FRANCESE 
Leggiamo nel Journal de Paris: 


Prima che l'Assemblea prenda le sue vacanze, 
essa dovrà occuparsi d'una proposta teudente a 
conferire al signor Thiers il potere col titolo di 
presidente della repubblica, durante un'epoca 
determinata. Si era parlato da principio di due 
anni; ora si discorre di tre e si andrà forse fino 
a quattro, Due, tre, quattro anni, poco importa 
la cifra. Durante un tempo più o meno lungo, 
Thiers governerà la Francia, senza costituzione, 
col solo controllo d’un'Assemblea alla quale egli 
si compiace dichiarare di quando in quando che 
è sovrana, a condizione però (che non sia so- 
vrano che per obbedirgli. Si può decorare que- 
sto governo col nome di repubblica. Si ha ra- 
gione di non qualificarlo monarchia, perchè una 
monarchia costituzionale sarebbe cento volte 


le membra. Ma essa sopportò calma e rasse- 
gnata anche questa nuova sventura. Colpito da 
una improvvisa calamità, l’uomo stramazza a 
terra, ma vi è una specie di sventura muta 
che s’insinia come un ospite importuno e che 
tutti i giorni si spera debba andarsene; e 
prima però di giungere .a persuadersi che non 
c'è più caso di liberarsene , si finisce per es- 
sercisi già abituati. La stessa cosa avveniva 
colla. intermità della signora Pollender. Di 
giorno in giorno essa sperava che il male spa- 
rirebbe, e senza accorgersene finì per abituar- 
visi. Ed ella si trascinava così per la casa, 
ora appoggiata ad un bastone, ora sorretta da 
tino dei suoi, e nessuno poteva guardarla senza 
ammirare questa tempra di ferro che soppor- 
tava con fronte calma e con volontà d’acciaio 
tante calamità. Dinanzi a lei i figli diventa- 
vano più timidi, tanto venerabile appariva loro 
ora la madre. 

Netty era frattanto tornata in sè, ma era 
ancora obbligata a giacere, e la madre, Frank 
ed ida Kòorner si alternavano al suo letto. Spe- 
cialmente Frank non la doveva abbandonare 
mai ed egli ne era ben contento.... ed anche 
la signorina Kéòrner! 

Una settimana dopo il fanerale di Enrico e 
nella stessa ora in cui scoppiavà aperto il con- 
flitto in casa Salten, il signor-Pollender fece 
chiamare Frank. Anche Ida doveva venire, 
poichè la signora Pollender. aveva dichiarato 
che frattanto avrebbe tenuto compagnia a Netty. 
Allorchè Frank entrò, trovò riunite tutte le 
persone di servizio. Egli non poteva compren- 
dere ciò che questa cosa volesse dire, Il vec- 
chio signor Pollender, l’avolo, prese la parola 
in mezzo al generale silenzio : 


OPI 


Giornale Quotidiano 


anche per il passato: Noi z 


| 


più liberale. In fondo però esso non è più una 
repubblica che una monarchia; è il consolato 
con un primo console in abito nero, 

Ebbene ! sia il consolato. Noi per parte no- 
stra l’accettiamo e consigliamo, l’A:semblea ad 
accettarlo, Questo paese ha tale sete di stabi- 
lità, è monarchico a tal punto che non potendo 
avere in questo momento la vera monarchia, 
vuole avere almeno il regime che più le si av- 
Vicina. Esso vuole personificare il governo in un 
uomo, e non v'ha oggi che un uomo nel quale 
esso possa personificarlo: questi è il signor 
Thiers. Il sistema di governo che si vuole sta- 
bilire ha dei gravi inconvenienti; noi li sen- 
tiamo vivamente al pari di chicchessia. Ma ha 
in suo favore l'argomento supremo: la neces- 
sità, Il signor Thiers si sente necessario. Su 
ciò sta la sua forza, e se l'Assemblea vuol lot- 
tare contro una tal forza, essa si spezzerà. 

Noi siamo, in quasi tutte le questioni, del pa- 
rere dell'Assemblea contro Thiers. Eppure noi 
diciamo ai capi della. maggioranza: — state in 
guardia, non impegnale la lotta. Nel fondo voi 
avete ragione; dinnanzi alla nazione avreste 
torto. Voi siete più liberali che il sig. Thiers, 
ma però, se egli solleva un conflitto, siete voi 
chè sarete trallati di reazionari, e sarà Thiers 


‘chie sarà portato sugli scudi còm@%liberale. Voi 


siete monarchici e Thiers si dice repubblicano. 
Ciononpertanto è Thiers che in questo momento 
rappresenta agli occhi del paese la monarchia, 
perchè egli rappresenta l' unità del potere. Fra 
un uomo e un’Assemblea, questo paese, voi lo 
sapele, si pronunzia quasi sempre contro l'As- 
semblea. Ricordatevi dell'Assemblea legislativa 
del 1849. La Francia le diede torto contro il 
principe-presidente ; essa darebbe oggi torto a 
voi contro il sig. Thiers. 

V' hanno necessità che bisogna sapere com- 
prendere ed accettare. Il consolato del signor 
Thiers è inevitabile. La Francia lo vuole, e lo 
vuole perchè scorge in ‘esso il sistema che di 
più s'avvicina alla monarchia. Andiamo dunque 
innanzi ai suoi voti. Accordiamo subito ciò che 
non potremmo rifiutare. Accordiamoglielo di 
buona grazia, senza mercanteggiarlo. Il paese 
ci sarà grato d'esserci mostrati concilianti in 
una simile occasione. In quanto ‘agli inconve- 
nienti del sistema, resteranno grandi senza dub- 
bio, ma saranno tanto meno grandi quanto più 
facilmente e più largamente noi avremo accor- 
dato al signor Thiers ciò che egli domauda. 
Quando la maggioranza avrà messo. da parte 
sua tutti i buoni modi, sarà ben diflicile a Thiers 
di continuare a traltarla come la tratta oggi, e 
se egli lo fa, è a lui questa volta che il paese 
darà torto. 3 


L’Univers scrive: 


Il National ci avverte ch'è assolutamente inu- 
tile di fare una nuova petizione all'Assemblea, 
anche per chiedere al governo di non accredi- 
tare alcun ambasciatore presso Vittorio Ema- 
nuele a Roma. 

Il signor De La Bédollière crede che Roma è 
ormai definitivamente capitale dell’Italia; e sic- 
come il governo italiano è ufficialmente ricono- 
sciuto dalla Francia, questa deve accreditare 
presso di lui, dovunque gli piaccia stabilirsi, a 
Roma come a Firenze, un ministro incaricato 
di rappresentarla. 

Questo ragionamento è giusto. Ma i cattolici 
hanno precisamente interesse a sapere se, nel 
pensiero del signor Thiers, Roma è definitiva- 


| mente capitale dell’Italia. Il solo mezzo di otte- 


nere da lui una risposta chiara, all'infuori da 
tutti gli equivoci oratorii, è d’interrogarlo sulla 
quistione dell’ambasciatore. 


_—_____—__—_——m—__—___—€m@c 


— Caro Frank, siccome noi svizzeri siamo 
dell’opinione che la cosa più preziosa dell’uomo 
è la libertà personale nei limiti e sotto la tu- 
tela delle leggi, noi abbiamo deciso, — mio figlio 
ed io — di procurarvi, in segno di ricono- 
scenza per la vita della nostra Ammetta, questo 
prezioso bene. È ben vero che da molto tempo 
voi eravate libero in confronto alla schiavitù 
del vostro paese, ma non libero nel senso su- 
periore nel quale noi l’intendiamo, poichè con 
tutte le vostre qualità voi eravate pure ‘sem 
pre un servo ed il vostro tempo ci apparte- 
neva mercè uno scarso salario. Ciò non deve 
più essere così — ed egli consegnò a Frank 
una carta. — Questo, caro Frank, è il di- 
ploma col quale voî siete nominato cittadino di 
Zurigo. In ricompensa de!la vostra eroica ab- 
negazione per la nostra creatura il Supremo 
Consiglio vi onora col premio del diritto di 
cittadinanza. Siccome però ogni cittadino deve 
dimostrare o di avere un patrimonio o di pos- 
sedere. una fonte di sostentamento, noi tre, 
cioè mia figlia, mio figlio ed io, vi abbiamo 
messo assieme una somma di trentaseimila 


franchi coi quali mio figlio vi aiuterà a pian- | 


tare un piccolo commercio. Da questo mo- 
mento in poi voi siete vostro proprio padrone, 
ed il buon Dio conceda alla casa che creerete 
la sua santa benedizione ! 

— Sennor! — disse, singhiozzando nellasua 
lingua natia, (il signor Pollender comprendeva 
lo spagnuolo e lo parlava spesso con Frank) — 
Sennor, non mi mandate via. Io non andai a 
prendere Netty lì sopra per diventare libero e 
ricco, io lo feci perchè nulla ho al mondo di 
più caro di questa creatura, e voglio morire 
di fame prima di abbandonare la « nostra erea- 


Btreet Strand. 
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Giornale — Non ti restituiscono i manoscritti. 


ica ili 


Gli abbonamenti che 


La presenza del nostro ambasciatore a Roma 
equivale ad un riconoscimento ufficiale dello 
slato di cose in Italia; l'assenza del rappresen- 
tapte di Francia è, al contrario, una protesta 
permanente contro il fatto compiuto. 

Questo è dunque l'oggetto della muova peti- 
zione dei cattolici. Essi chiedono positivamente 
al Capo del potere esecutivo se egli riconosce 
o no che Roma è definitivamente capitale del- 
l'Italia, chiedendogli se invierà o no un amba- 
sciatore a Roma. 

Noi lo preghiamo, quanto a noi di non farlo, 
noi invochiamo i diritti imperscrittibili del 
Papa, i trattati della Francia, gl’interessi del 
cattolicismo; noi ci indirizziamo alla sua pru- 
denza, al suo patriotismo. 

Se tante ragioni non baslassero, noi non a- 
wremo più nulla da dire dopo ciò; nulla da 
chiedere al governo; ma avremo almeno fatto 
il nostro dovere verso. Roma e verso la Fran- 
cia, dando l'occasione al Capo del potere ese- 
cutivo di mettere all'opera quella prudenza e 
quel patriottismo che l'Assemblea nazionale gli 
ha votato per acclamazione. 


e — — 
STAMPA INGLESE 


Ecco come il Times giudica l’avvenimento 
al potere del ministero Zorilla : 


V’è ogni ragione per sperare che l’ammini- 
strazione del signor Zorilla proverà coi fatti di 
essere capace a governare; in ogni caso è certo 
che il partito governativo non può a meno di 
essere il partito del progresso. 

una cosa importante notare che non poca 
di quella cronica irrequietezza che favoriva le 
insurrezioni militari ed i tumulti popolari in 
Ispagna è andata calmandosi, per cui qualunque 
‘cosa possano pensare gli uomini politici del ri- 
sultato della. crisi attuale, si può nondimeno 
nulrire la speranza che il cambiamento troverà 
la nazione disposta ad approfittarne. Durante 
tutto il periodo dell’interregno, e parecchi anni 
prima della rivoluzione di settembre, la Spagna 
ha mostrato sintomi evidenti di una tendenza 
alla calma politica. La: prosperità materiale au- 
mentò tuttavia e sì diffuse. nonostante i peg- 
giori effetti dello sgoverno borbonico, e la na- 
zione, specialmente nei distretti rurali, conscia 
dei disastri cagionati dalla guerra civile, e sa- 
pendo che le incessanti rivoluzionì non produ- 
cono nessun utile, manifestò una crescente dif- 
fidenza contro gli agitatori politici, ed inco- 
minciò a considerare l'industria e le imprese 
private come l’unica fonte sicura di benessere 
pubblico. 

E certo che una simile convinzione da parte 
della popolazione deve rendere meno ardua la 
missione di un governo bene intenzionato, e, 
qualunque possa essere il risultato del tentativo 
del re di formare una buona amministrazione, 
la nazione riconoscerà le difficoltà ch'egli dovè 
superare e sarà disposta ad ammettere, se non 
altro, la sua buona intenzione. 


nirrpcuil@—24<5I_______ 
LO SCIOPERO DEI MURATORI A. BERLINO 


Scrivono da Berlino al Courrier du Bas- 
Rhîn: 


Lo sciopero dei nostri operai muratori preoc- 
cupa abbastanza vivamente l'attenzione, poichè 
si sente che non si tratta qui d'un interesse 
particolare, ma di un principio di soluzione di 
questa quistione: i principi della Comune di 
Parigi, fortunatamente vinta, serviranno essi di 


tura; » fino ad ora avete pure trovato il modo 
di adoperarmi, ed io ho fatto tutto ciò che 
avete ordinato. D’orinnanzi farò anche di più, 
molto di più. To voglio servirvi gratuitamente, 
per il pane quotidiano, ma, per l’amore della 
« nostra creatura » mon mi cacciate da casa 
nostra! > 

Commosso fino alle lagrime, il signor Pol- 
lender tradusse al padre le parele di Frank, 
mentre Ida diceva a bassa voce: — non mi 
aspettavo una risposta diversa da Frank! 

— Veramente ? Mi pare che voi abbiate un’al- 
tissima opinione di lui! — disse il signor Pol- 
lender con bontà. — Ebbene, sì, egli la me- 
rita anche! Alzati, Frank — ordinò egli al 
negro — non fare il ragazzo. Se tu non vuoi 
andar via da qui, troveremo un rimedig an- 
che per questo. Noi vogliamo soltanto la tua 
felicità, e se tu puoi trovarla presso noi, tanto 
meglio; già noi non avremmo potuto fare a 
meno di te. 

Queste parole fecero tornare la gioia sul viso 
di Frank, una gioia così espansiva che si 
poteva spaventarsene , se gli astanti non lo 
avessero conosciuto è nion vi fossero stati abi- 
tuati. 

— Ragazzi miei, tornate pure al lavoro — 
disse finalmente il signor Pollender. — Ora 
sapete in quale modo dovete trattare il signor 
Frank. Voi potete addirittura chi:ma:lo « si- 
guor ispettore », poichè forse ci riescirà di 
farne qualche cosa di simile. — Il signor Pol- 
lender sorrise.... era la prima volta dopo la 
morte del figlio! 

Ida tornò commossa presso Netty, mentre 
Frank rimase» ancora presso il signor Pollen- 


der. Netty dormiva. 
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norma per l'avvenire industriale della Geriania, 

ovvero l'applicazione e l’abilità continueranno 

a godere posizioni più vantaggiose? Nessun uomo 

ragionevole biasimerà in modo assoluto la pre- 

tensione che hanno gli operai muratori di la- 

vorare meno. tempo che sia possibile guada» 
gnando più danaro, poichè ciascuno cerca na- 
lutalmente di rendersi la vita migliore che sia 

possibile. Ma bisogna in questo caso non per- 
dere di vista la situazione generale. Sino” dal 

principio i maestri muratori avevano dichiarato 

ai loro operai ch’essi aderirebbero alle loro do- 

mande tosto che gli obblighi ch’essi avevano 

contratti verso i proprietari delle case in co- 

Struzione glielo permettesseto, ed essi assegna- 

Vano come termine di questi obblighi il 1° gen- 

naio prossimo; essi vanno anzi più in là degli 

operai, introducendo il salario per ora e la-- 
sciando così ogni operaio libero di lavorare 

quante ore volesse. Ma questa libera disposi- 

zione del tempo non conviene ai principii li- 

vellatori della democrazia socialista, che vuole 

lo stesso numero di ore di lavoro per tutti, lo 

stesso salario per tutti, l'uguaglianza più per- 

fetta fra tutti, quindi l'opinione pubblica è quasi 
ùnanime a pronunciarsi contro gli operai mu- 
ratori, 

Bisogna aggiungere che questi operai, met- 
tendosi in isciopero, non si sono curati nè del 
diritto scritto, nè del diritto naturale. Pattuglie 
di operai in isciopero, forti da 10 a 40 vomini, 
percorrono le vie; esse insultano quelli fra i 
loro compagni che non si misero in isciopero 
e che continuano tranquillamente il loro me- 
sliere, e, come per sfidare il salario insufficiente, 
una festa colossale di operai in isciopero, con 
processione per la ciltà, doveva essere celebrata 
domenica prossima nella piccola città di Moabit 
(sobborgo di Berlino); ma essa non avrà luogo 
perchè la polizia dichiarò che agirebbe ener- 
gicamente contro i perturbatori. I° maestri mus 
ratori sono decisi a finirla, nel loro interessa 
ed in quello delle altre industrie, questa agita- 
zione sociale. 
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NOTIZIE ESTERE 


Togliamo le seguenti notizie dalla Liberté 
del 30: 

« Due uomini furono arrestati a Bourges 
come sospetti di avere incendiato il palazzo 
arcivescovile. 


« Un decreto del maire di Reims limita ri- 
gorosamente la vendita del petrolio. in quella 
città, 


«I volontari dell’ Ovest, chiamati general 
mente volontari pontificii, sarebbero, a quanto 
si assicura, conservati nei quadri dell’esercito 
francese ; essi farebbero parte del 5° corpo. 


«Il clero di Belfort e del circondario ha 
domandato a Roma di essere tolto dalla di- 
pendenza della diocesi di Strasburgo, per ve- 
nire posto sotto l’ obbedienza della diocesi di 
Besancon. I preti non sono , in questa circo- 
stanza, che gl'interpreti della popolazione che 
vuole non avere alcun rapporto colla Germania. 


< Il signor Thiers avrebbe, a quanto sem- 
bra, dichiarato davanti alla Commissione mi- 
litare, che si proponeva di visitare, durante le 
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— Dunque, com’è andata? — chiese con 
affezione la signora Pollender. |’ 

— Ah! signora mia, tanto bene; avreî vo- 
luto che ella avesse visto quella scena, perchè 
descriverla è impossibile. 

— Me la posso immaginare, poichè sono 
cresciuta con Frank — disse Ja padrona — 
ed ho piacere, cara Ida, che vi abbiate assi- 
stito. — Gli occhi della signora Pollender ri- 
posavano in questo mentre fissi e penetranti 
sul viso di Ida, la quale dovette ‘abbassare 
confasa le ciglia. 

— Almeno potessi trovare uma moglie per 
Frank — riprese la signora Pollender; — 
ma capisco che sarà difficile. Egli ‘è alto di 
statura e ben cresciuto, e ‘non ha affatto î 
tratti pronunziati delle usuali fisionomie dei 
negri. So benissimo però che ci vuole molto 
coraggio e molta abnegazione in una fanciulla 
per incatenare la sua vita a quest’uotto e per 
vedere tinti ‘i ‘proprii figli da un soffio” della 
razza nera. Temo assai che il mio povero fra= 
tello di latte debba vivere da solo în questa 
nostro freddo passe. È 4 

La sigaorina Kérner tacque un buon pezzo, 
ma non le riusciva d’infilare il refe nell’ago: 
oggi essa non aveva la mano sicura. La si- 
gnora Pollender vide ciò e contemplò affettuo- 
samente quella testina bionda ed espressiva dai 
begli occhi azzurri. î sé 

In quello entrò Frank. Ida si scosse in modo 
da perdere l’ago. È ; : 

— Mistress! grazie, oh mille volte grazie! 
— gridò il moro destando così Netty, la quale 
chiese: — Ma che cosa ha Frank? 

— Te lo racconterò se tu lo lasci andare 


| per uma mez ora in giardino ‘a prendere un 


varese dell'Assemblea nazionale, lo nostre 
principali piazze forti e porti di mare. 

« La Legazione inglese a Stuttgarda è sop- 
pressa. Venne nominato a quel posto un sem- 
plice incaricato d'affari. — I posti di Basilea 

n 16 di Darmstadt saranno pure, in avvenire, af 
A fidati ad un semplice incaricato d'affari, » 

Leggiamo nel Journal de St-Quentin : 
< Il 46 luglio, allastazione di Chauny, una 
‘ jgiovane signora di Noyon ricevè uno schiaffo 
‘daun sottufficiale prussiano che comandava 
il posto. — ll signor Michel., notaio a Com- 
piègne ; stato testinionio di questo futto ; 
egli ne informò immediatamente l’autorità te- 


dà ‘Ecco la risposta ch’ egli ricevette. dal ge- 
Sua nerale. Manteuffel > 


Compiègne, 20 luglio A8TA. 


‘aziarvi della lettera che mi avete 
» erehè essa mì dà 


Di MantELFFEL 
‘ ale in capo > | 
5 ed aiutante di campo generale 
3 di'S. M, I. il re di Prussia. 


Abd-eLKader scrisse al. signor Thiers, una 
‘lunga lettera. Il celebre emiro annuncia che 
egli si recherà quanto prima in Francia per 
e “venire, a fare adesione al governo. della repub- 
blica francese. — 
Leggiamo nel Journal, de. Genève: 
< Un governo cantonale avendo domandato 
cse.i porti consegnati a degl’italiani, dal- 
“incaricato di affari della Santa Sede sono 
considerati come validi, il Consiglio federale 
fà pregato la Legazione d’Italia di fornirgli 
‘informazioni è questo riguardo. Il mini- 
sed dala Ta rl lo, che, un passaporto 
È étoanante. del. rappresentante. del Papa. non 
offre, le guarentigie necessarie, » 
Legiiaino nella Gessetla di Colonia: 
« La prima tratta francese pel pagamento 
dell'indennità di guerra è stata presentata alla 
casa Muller e C. di Berlinò ‘che la pagò im- 
mediatamente, Questa. tratta, fatta. dal signor 
Motichii. età indossata dal signor. Pouyer- 
Quertier. Essa era di un milione e dueceato- 
mila talleri, circa quattro milioni di franchi! 
< Una bizzarra particolarità. Il diritto di 
bollo tedesco; su questa tratta, ascendeva a 
250 fr. circa e siccome i bolli di maggior 
ezzo sono di fr. 37-50, ne bisognavano più 
di settanta! Non solo la tratta n'era coperta, 
ma vi erano delle aggiunte. » 


|] giornali di Vienna hanno i seguenti tele- 
* grammi: "© 
« Bruzelles, 23. — L’ex-imperatrice Car- 
clotta, fa. assalita da, violente congestioni del 
‘ saugne alla testa; è, molto, sofferente. 
‘© Msnaco, 28. — È fallito il primo tenta 
tivo. coì conte, Hegnenher-Dux a successore del 
‘ conie Bray; ora vengono riprese le trattative 
coli principe. Hohenlche. Si attende lo sciogli» 
- mento. della Camera. 
« Scutari, 28. — Il principe. Nicola del 
Monienegro vietò. ai. suoi! di partecipare. alla 
- insurrezione dell'Albania. Nella montagna l’in- 
« surrezione scoppiò vigorosa. > È 
L'Inghilterra rion perde di vista il canale di 
Suez. Dopo, il duca di Sutherland, ed insieme 
— conlui, eccolord Dalling, cioè, sir H. L. Bulwer, 
il quale, tentò di annodare a Costantinopoli dei 


© 


po’. d'aria; sono. dodici: giorni che. egli non sì 
è mosso dal tuo letto.e, non lo vedi, è quasi 
dimagrato. 

— Ma, mamma mia, come, fai tu a. vedere 
simili cose? Frank è.sempre ugualmente nero ! 
— disse ridendo Netty. 

— Sì, ma. allorchè è malato, oppure che 
sofire, il suo viso perde, l’ordinaria lucidezza. 

«Vai.pure, mio: buon: amico, Ida ti accompa- 
guerà; perchè;anch’essa abbisogna di. un po’ 
di distrazione;,;andate,pure, buoni: e. fedeli.in- 
fermieri. 4 

, 00 Faank: guardò perplesso.la, signorina, Kbrner, 

| AS __ — Venite: dunque, signor.ispettore — disse 
Ida e Frank rise-come un. bambino, ndendosi 

; chiamare con: questo. titolo che anche sull’ani- 
«mo, del negro non mancò, di esercitare. una 
certa. seduzione. 9 

1 Dove dobbiamo.andare? — chiese timo- 
r0s0, Frank. 
sea posto; anche un. po’ sul 

lago. 


Frank, e corse a slegare. il; barchetto. 
,. «Essh.vi montapono;. la sigaurina Kò:ner si 
assiso, e. Ecapk. cominciò a remare stando in 
- Piedi. Egli gettò. lungi da. sè l’abito onde po- 


‘bianche della, camicia attraverso le quali sbu 
| cava la sua pelle nera gli. davano un bellis- 
egli \era. vestito. allorchè 


remo, e pantandolo alle spon 
1 guardava. come 


= Jo voglio: remare; voi. in barca — disse 


torsi. mpovere, più liberamente. Le maniche 


«pò aspetto. Così eg \ 
salvò Netty. Ida «seguiva ammirandoli, i mo- 
simenti,, di questa gigantesca figura, allorchè 
| sl appoggiò. al petto ed alle. spalle. l’estremità del 
Ù i da: spinse. il bar- 
chetfo;- a. venti, mei di. distanza: net lago. E 
egli afferrava il. remo. e come 


negoziati aventi per iscopo di trasferire alì’In- 
pralterra la aroprisià del Canale. Vi è però 
poca probabilità che questo tentativo riesca. 
Dapprima, la Compagnia Lesseps sembra. de- 
cisa a non voler consegnare la sua opera în 
mano agl’ inglesi; inoltre, il vicerè d' Egitto 
non si cura molto di vedere il Canale divenire 
proprietà britanaica, ma egli potrebbe riven- 
dicace il possesso di un’intrapresa in cul ha 
fatto anticipazioni considerevoli. Infine, la Porta 
non consentirebbe; senza dubbio, ad accettare 
la vendita del Canale che a condizione di fare 
occupare dalle truppe turche le fortificazioni 
che-si costruiscono sul suo territorio, e la cui 
costruzione è attuslmente un oggetto di litigio 
fra il sultano ed il kedive. Queste fortificazioni 
sono pure la pietra d’inciampo della soluzione 
più ragionevole che possa regolare l'avvenire 
del Canale di Suez, cioè il riconoscimento della 
sua reutralizzazione da parte delle potenze. Si 
vede che la questione è lontana dalla sna so- 
luzione, ed è quindi probabile che lord Dalling 
non riesca nel suo progetto di compera. Si è 
d’alironde: notato che l’ex-ambasciatore d'In- 
ghilterra nen venne accolto con troppa premura 
nelle‘alte sfere ufficiali di Costantinopoli. 


(Corrisp. particolare dell’ OrmIONE) 


(G) Parior-Vensanues, 29 luglio. — Sotto 
il pretesto che nulla eravi di pronto, le porte 
della Camera rimasero. chiuse ieri e, come già 
vi dissî, lo saranno sino a lunedi prossimo.; 
si dovrebbe piuttosto dire che essendovi troppe 
cose a farsi e non sapendo quali scegliere 
delle più urgenti, i deputati si ritirano, que- 
sti pochi giorni, onde meditare seriamente 
sulle fature deliberazioni. Approfittando intanto 
di simile circostanza molti insistono per otte- 
nere al più presto le vacanze definitive, nel 


assennati , chiedono se. possa riescire propizio 
uno statu quo di due lunghi mesi, colle in- 
certezze del momento; questi ultimi vanno 


mentre che altri, assai più prudenti e più | 


aumenta ogni giorno ed ascende ora già a 20 
mila. Mi si assicura a tal riguacdo che il si- 
gnor Dufaure sia intenzionato di sottoporre un 
progetto tendente alla formazione di 50 nuovi 
Consigli di guerra. È 

Non devo egualmente tacervi la gran que- 
stione relativa all'indennità di guerra, progetto 
di legge proposto dal signor Claude, deputato 
dolla Meurthe ; la sua discussione susciterà 
senza dubbio alcune divergenze nel seno della 
Camera; pare però che il siguor Thiers vi sia 
faxorevols e voglia quindi perorare in fasore 
di essa. 

Vi saranno domani le elezioni completive 
dei rimanenti. 49 consiglieri municipali, il ri- 
suliato delle quali tiene il governo nelle siesse 
apprensioni e preoccupazioni della settimana 
scorsa; tanto più che si sa benissimo avere il 
partito: opposto all'ordine e specialmente il 
Comitato radicale della sue de Turbigo masso 
ogni possibile pedina onde rendere più dffi- 
cile ed inceppare la missione impostasi dalla 
Union parisienne de la Presse. 

Il signor Jenty, direttore della France ed 
uno dei candidati raccomandati dall'Union, pa- 
risienne-de. la Presse, uon. essendo rimasto de- 
finitivamente eleito nel primo,scrutinio di do- 
mesica scorsa, le ha direito una sua lettera, 
colla quale dichiara voler rinunziare a qua- 
lunque candidatura nel secvudo scrutinio. di 
domini, e ciò onde ‘non esporsi ad un nuovo 
scacco, 

Ritornendo ieri da Versailles, mi trovai per 
caso in. vagone col generale Ducrot, uomo di 
semplicità antica; egli. mi accerlò esser sta- 
bilito lo scioglimento. della guardia nazionale, 
aggiongendoii anzi che poche ore prima a- 
veva avato un colloquio: al riguardo col’ gene- 
rale de Cissey. 

Vi dirò ora che destò qui certo interesse 
una lettera’ diretta dal signor Gambetta all'E- 
gnlité di Marsiglia, nella quale egli spiega i 
| motivi per cui ha preferito optare, per Parigi 
anzichè rappresentare le Bocche del Rodano; 
rilovo da detta lettera pochissime parole molto 


sione di un permesso. d’assenza a 100. deputati 
per volta; in tale. guisa mon occorserebbero 
più lunghe vacanze. 

N signor Thiers che vede ed intende le opi- 


dicendo : « perchè tanto, ritardare la discus- 
« sione sulla legge municipale e su quella 


ie precisamente. l’avyenire dell'Assemblea e la 
k « forma definitiva del governo? » 

Ed è appunto sopra quest’ultima ardua que- 
stione che il Cape del potere, esecutivo cerca 
di conservare lo statu quo, almeno per quanto 
| gli è possibile ; è ormai certo. però ch’ei non 
propende. più per, l'impero, poichè, ben sì ri- 
corda ancora: d’esser stato rinchiuso a. Mazas 
il.2 dicembre, sapendesi per contro tener bene 
coi repubblicani, coi legittimisti‘e cogli orlea- 
misti. Mi consta ch’egli è assai stanco ed 
avrebbe bisogno di riposo, ma d’altra parte ei 


cate faccende politiche interne allontanandosi 
per qualche, tempo, dagli affari; ed infatti chi 
meglio. di lui sa. che giornalmente si, fanno a 
Parigi, nei dintorni ed in provincia, molti ar- 
resti: di: persone’ più 0 meno compromesse nei 
faiti della Comune ®-A maggiore prova di tuito 
ciò si vede che nella votazione dei nuovi con- 
siglieri municipali molti elettori se ne asten- 
gono; grah patte di loro onde. rivendicare le 
libertà comunista, che lo stato. d’assedio con- 
tinua a sussistere e che gli incendii non ces- 
sano : tutto ciò dimostra come malgrado sem: 
b:i regnare una quiete perfetta, non vi sia 
però ancora ragione di essere interamente sod- 
disfatti. 

Il numero, dei prigionieri comunisti che de- 
vono essere giudicati dai Consigli di guerra 
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colle. nerboruie braccia si metteva a fendere 
l’acqua le di, cui onde si spingevano spumanti 
attorno al piccolo schifo, guardava ques’ uomo 
che. stava così sicuro sopra. queste fragili. ta- 
vole, così sicuro e, così grande. nella. sua. ma- 
schia bellezza, nel suo cupo. splendore! 

Ida, di temperamento tranquillo e . poetico, 
non era riuscita, a sviluppare nelle. sue mo» 
deste funzioni di. governante tuttii suoi doni, 
e neppure di conoscerli. Essa era. l’orfana di 
un. maestro, di scuola e.sovveniva cel suo. gua- 
dagno la madre e. quattro; giovani sorelle. Essa 
non faceva versi, ma la poesia serpeggiava in 
tutto il suo essere. e. si spandeva sopra tutto ciò 
che l’ avyicinava. 

— Miss! —. chiese Frank — perchè siete 
così. silenziosa ? 

È Stavo. pensando, rispose quasi spaven- 
tata e come se questa voce, l'avesse destata-da 
un sogno — alla nuova carriera, che sceglie. 
rete. 

— ll signor Pollender volere. che io. diven- 
tare, suo, fattore in. questo. podere, ma io do- 
vere imparare agricoltura, là alla scuola. Poi 
posso abitare nella piccola casa dell’ ispettore, 
che signor Pollender vuole via mandare, 

— Parlate piuttosto inglese, signor. Frank; 
it tedesco vi. riesce un po amaro. Dal tempo 
in cui fummo assieme presso Neity vi capisco 
molto; meglio; io vi risponderò, in-tedesco. 

Frank non selo fece dire la seconda volta e 
continuò molto più correntemente. in inglese : 

— L'abitazione dell’ispettore.è bella e gran- 
de... troppo grande per me, poichè vi potrebbe 
abitare anche una donna... mia già io non ne 
troverò alcuna! 

— E perchè wu uomo onesto e nobile come 


anzi ancora più oltre, essendovene alcuni che, ; 
come sì assicurava nella sala dei Pas-Perdus,-, 
avrebbero l'intenzione di proporre la conces- 


nioni delle due parti, non sa talvolta ove dar , 
capo, tanto più ancora che molti gli vanno , 


« del: bilancio 9; perchè infine non stabilire più , 


non' sa cosa potrebbe succedere nelle compli- | 


commentate, dove egli dice cioè: de ce Pars 
meuttri el délaisié; Ja parola meurtri special- 
menie vi spiega in modo assai chiaro le idee 
dell’ex dittatore, le quali coincidono appunto 
con quanto già vi dissi a suo riguardo nelle 
anîecedenti mie. 

Ieri dopo pranzo volli rendermi conto io 
stesso del soggiorno dei prussiani a St-Déais 
@ potei constatarvi. che vi si trovano come a 
casa loro; facendo tranquillamente tutti. gli 
esercizi militari ; abboccatomi però ‘con alcuni 
nflic'ali, ebbero a dirmi essere ormai statichi 
di trovarsi fuori paese e desiderosi invece ar- 
dentemente di rienirare in patria. La citià. di 
i St Dénis conserva il suo solito aspeito, pre- 
| sentando anzi persino maggior vita ed anima 

di prima. A. Enghien-les Bains ,, distante una 
sola mezz” ora , la musica del reggimento che 
vi staziona dà ‘ogni giorno un concerto, al 
quale i bagnanti non tralasciano di prender 
' parte. 
|. Pare che ad impedire l’uso. delle armi da 
fuoco sì manterrà ancora per quest’ autunno 
il divieto della caccia, sebbene molte petizioni 
vengano dirette onde far abrogare questo prov- 
; vedimento. 

|. La Banca Rothsdhild ha conchiuso un pre- 
stito temporario. di 37 milioni, colla città, di 
‘ Parigi esso consiste. in buoni pagabili a 3 
mesi di data; l'interesse pattuito, ivi compresa 
. la provvigione, ammonta all’8 0/0 all'anno. 

|. Attendesi fra alcuni giorni a Versailles il 
sig. Olozaga, che pare debba ripresdere le sue 
funzioni, di ambasciatore, di Spagna. 

La voce sparsasi, sui boulevards che le cat- 
tedrali di Marsiglia, Tolosa, el’ arcivescovado 
| di. Tours fossero, in fiamme non è finora for- 

tunatamenie: confermata. 

Si presentarono al generale de Cissey nuovi 
modelli di cannoni e mitragliatrici; se ne fa- 
ranno gli esperimenti quanto prima. 

Un assai triste spettacolo è quello che ancor 


t 
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voi non dovrebbe egli trovare una moglie? — 
chiese Ida arrossendo. 

— Oh! vi.prego... col mio viso nero... un 
negro! — rispose Frank scuotendo la testa. 

— Eppure voi avete provato molte cose che 
forse non sono. toccate a nessuno dei vostri 
fratelli. Voi fate in tutto un'eccezione, perchè 
- non dovreste farla anche in ciò.? 

— Ah! sì! imiei fratelli — disse Frank. — 
A loro.la vita. va tanto. male, ed. a me tanto 
bene, Ed il mio, povero. padre, quanto, noù ha 
egli, sofferto! 

— Chi. era vostro padre? Volete voi rac- 
coniarmelo? — chiese. Ila con interesse. 

— È un racconto tanto triste, che io debb) 
\ sempre. piangere allorchè vi penso! Nei dintorni 
i di Rio de.Janeiro., la patria della nostra si- 
| gnora; sopra una piccola collina, dalla quale 
si gode una vista meravigliosa sul golfo, sta 
una villa splendi?issima ornata di colonne e 
di cupole, come se fosse il palazzo del Dio 
| dei mari, al quale, credeva il mio popolo prima 
| che divenissimo. cristiani. Tutti gli stranieri 
| ammirano. questo castello magico e ne invi. 
diano il possesso a, quello che vi abita. (Questa 
| casa fu costruita. da mio padre. Egli era un 
. megro intelligente e buono.della razza dei Fulah, 

e molte volte al suo padrone sì, offrircno per 
lui cospicue somma, me. questi non lo volle mai 
\ vendere e ne sapeva bene il perchè. Fino da 

giovane, mio padre aveva mostrato una grande 
incl.nszione per l’arte di costruire case; il suo 
padrone gli fece siudiare questo ramo, e_lo 
, nominò suo. capo-architetto. Allo:c-è mio padre 
ebbe terminata la villa e che tutta Rio de Ja- 
. neico alflaiva per ammirare quest'opera di un 
negro, e che il proprietario di cssa traversava 


«ar 


vedesi adesso compiere .di notte al chiarore 
delle torcie ; si dissotterrano cioè, per traspor- | 
tarli nei cimiteri, i melti cadaveri stati pre- 
cipitosamente sepolti presso le case. 

I giornali d'italia furono letti in questi ul- 
timi giorni colla massima attenzione, e. ciò 
onde conoscere le loro opinioni sopra il recente 
discorso del sig. Thiers. n 

] teatri sono quasi tatti riaperti e sufficien- 
temente frequentati. La celebre cantante Ade 
lina Patti o piuttosto la marchesa. de Canx 
trovasi con suo marito a Parigi, reduci. da 
Londra, Vi suà domani un gran concerto al 
circolo dei Campi Elisi, sotto il patronato della 
signora Thiers, eda favore degli orfani della 
recente guerra ; vi prenderanno parte la Car- 
lotta Patti, sorella dell’Adelina, il distinto vio- 
linista cav. Sixori ed altre celebrità musicali. 
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ATTÌ UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 luglio con- 
tiene: 


4. Un R. decreto del 20 giugno che ap- 
prova la pianta organica degli impiegati. della 
segreteria, dei bidelli e dei serventi della 
R. Università di Siena, annessa al deereto 
medesimo; 

2. Un R. decreto del 6 luglio con il quale 
il commune di Piano del Voglio, nella provia- 
cia di Bologna, è autorizzato a trasferire la 
sede municipale nella frazione di San Bene- 
detto in valle di Sambro. 3 

3. Promozioni e nomine nell'ordine eque- 
site e militare dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 

4. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziario ed in quello. dei 
notai. 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Gol 4° del prossimo agosto l’ufficio dei pas- 
saporti e delle. legalizzazioni verrà trasferito 
in una sala del pian terreno del palazzo Va- 
lentiai in piazza dei Ss. Apostoli. 


CRONACA DI FIRENZE 


Certo Salvatore P. fece: conoscenza ‘ con un 
signore viaggiando insieme in strada ferrata, 
e giunti: in Firenze; presero alloggio nello 
stesso albergo. Il.P. che era privo di denari, 
riusci ieri nutte a rubare al suo compagno 
L. 200 e perciò venne arrestato. è 


Fu pure arrestato Cesare M. vetturino, per- 
‘chè incontrato nel Corso dei Tintori Agostino 
F., già suo padrone, lo insegui, e lu feri con 
due colpi di coltello alla coscia sinistra. 


leri (29 luglio) alle. ore 3 pom. dopo cinque 
giorni di malattia spìrava l’ottima madre di fami- 
glia Anna Gustellî-Cortesi. Diro delle virtù di 
questa donna esemplare, che alla coltura di- 
stinta dello spirito, alla civile fermezza del- 
l'animo, alla divezione, continua, assoluta. pel 
bene della numerosa, sua famiglia, associava 
modestia, equanimità, e gentilezza, non è cosa 
da ‘potersi fare in brevi parole. Il lutto e la 
desolazione della sua famiglia e il: compianto 
dei molti ammiratori delle sue virtù attestano 
la grandezza della sua perdita. Moglie all’illu- 
stre professore Cortesi comm. Francesco, ispet- 
tore e, membro del Consiglio superiore sanita- 
rio dell'esercito, seguì il marito in tutte le 
vicende. della sua. vita, nella. avversa. e. nella 
buona fortuna gli. fu sempre. confortatrice e 
compagna amorosa, e. mentr’egli tutto ‘dedica- 
vasi al progresso della scienza e al buono or- 
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gli atrîi marmorei, i giardini pensili e gli ampii 
appartamenti, e godeva dalla maestosa terrazza 
la vista sopra lo splendido golfo, mio padre 
credette giunto il momento di chiedere il ben 
meritato premio. Eyli chiese al padrone non 
di donargli la libertà, ma di rendergliela verso 
i risparmi del suo lavoro. Un potente colpo 
nel viso fu la risposta del padrone. Mia ma- 
| dre, la quale aveva lavorato nelle stanze della 
| villa, sì trovava. presente a. questa scena. Essa 
mi portava allora nel venire ;. io credo d’avere 
sentito nel seno materno il colpo dal quale 
veniva colpito-mio padre, poichè 10 lo sento 
ancora. oggi. allorchè vi penso ! 

Frank si fermò, talmente l’ira;lo soffocava. 
Egli morse il legno del ramo e-ne face schiz- 
zare scheggie, la. natura. selvaggia si destava 
repentinamente in lui al. ricordo. dolorose del 
padre suo. Ida: se. ne spaventò, ma un dolce 
« Frank! » lo-fece rinvenire ed egli diresse 
la barca verso la riva. 

— Mio padre voleva fuggire con mia madre 
sopra un vapore inglese, un earopeo gli aveva 
promesso di assisterlo, ma il ‘erudele- padrone 
scoprì il progetto e per punizione lo uccoppiò 
con un altro negro riottoso è lo. costrinse a 
zappare la terra. Il giorno dopo mio padre si 
tagliò la gola! 

— Povero infelice! — esclamò lda com- 
mossa. 

— Egli non poteva sopportare la certezza 
di dover rimanere uno schiavo comune! Frank 
si fermò ma vinse la sua irritazione, e con- 
tinuò: 

— Mister Jeronis, il padre della nostra sî- 
gnora — che Dio lo abbia în gloris! — poi- 


rettrice savia della casa, li 
ed educatrice della numerosa sua figliolanza, 

Donna mirabile e degna d'essere segnalata per 
viriù domestiche e. patrie in esempio alle 
dri italiane. 


MINISTERO DEIhA: MARINA 0,0 


Bollettino meicorologioa dal dì 34 luglio 7 
ore pemerid. 


PI barcmetro oscilla irregolarmente. H cielo 


è nuweloso in varie stazioni ; il mare è gene- 
ralmente clan venti deboli delle 
tegioni polari. Nel pomeriggio di ieri tempo- 
ralivad Aosta ed Urbino; seariche eletiriche 
a Camerino e Torre Mileto, presso il capo 
argani grandine con acquazzone a Monca- 
ieri. i 
Dominerà il bel tempo. 
Temperature estreme del di 3A luglio 


Termometrografo centigrado del R.. Osservatorie 
Minima + 200 
Massima + 30 0 


Noia dei defunti denunziati. nel giorno 
- 29. luglio. 

Marchi Tito, d'anni 22 — Bini Iacopo, id. 27 
ica Villoresi Regina, id. 37 — Manteltini Maria, 
id. 40 — Lotti Luisa, id: ‘50 Macchi Giuseppa, 
id. 22 — Testi, Assunta, id. 75— Sliallesi Abe- 
lardo, id. 13 — Tirati Cammillo, id. 49 — Pan- 
tini Angiolo; id, 88 — Serini Emilia, id. 13, 

Part bambini che non ‘avevano ancora 7 
anni. 

Gli aiti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 24, cioè 5 maschî, 13 femmine è 
3 nati-morti, 

Del 30: 


Castelli Anna, d'auni 52 — Tantini Angiolo; 
id. 47 — Michelotti Antonio, id. 29 — Giachetti 
Paolo, id. 45 — Guridolla Ottavio; id. 22 — Ri- 
storini Amalia, id. 21 —, Dail'Asta Eugenio, 
id. 412 — Buzzegoli. Giuseppe Alberto, id, 72 — 
SII David, id. 66 — Fantungheri Emilia, 

Più, 8 bambini che non avevano ancora 7 
anni, 

Gli alti di nascita denunziati nello stesse 
giorno fureno 15, cioè 8 maschi, 4 femmine è 
3 nati-morti. f 

Matrimoni: del' 29 luglio» 

Moresi Giovanni, pizzicagnolo, e Rossi Blet- 
fra, att. a casa. 

Banchi Carlo, imp. al dazio consumo, e Mari- 
nari Assunta, att. a casa. 

| Poggini Leopoldo, chineagliere, é Polidori Pae- 
lina, att. a.casa. 

Giusti Emilio, fabbricatore d’ amido, e Sette- 
soldi Flavia, sarta. 

Del 30: 


vAngelucci Narciso, possidente, e Shigoli Anto 
nielta, benestante. 

Piaccianiini Pietro, macellaro, e Billi Elvira, 
alla casa. 5) 

. Galatti Ferdinando, bronzista,; e Ferroni Ersi- 
lia, alt. a casa. 

Banchi Antonio, imbianchino, e Forni Elvira, 
donna di servizio. \ 


Eyregio sig. Direttore; 


Lessi, nel di-Lei accreditato giornale del giorno 
20 corr., N. 199, le disposizioni ultimamente 
sancite pel riordinamento déll'amministrazione 
centrale e provinciale, nonchè: la riserva fatta 
dalla S. V. di: prenderle più tardi in esame e 
di giudicarle. Nessuno è più competente di Lei 
in cosiffatta materia, ‘epperò io mi guarderò 
bene dal porle le mani innanzi. Mi limiterduni- 
camente a. raccogliere qualche frase della Rela- 
zione inserita nella Gazzetia Ufficiale, che ac- 
compagna ì decreti relativi ‘al-riordinamento, € 
ad accennare di volo, senz}animo di censurar 
punto un'innovazione che stimo utilissima, ta- 
Tune idee che potrebbero fornir materia, per chi 
intendesse di svolgerle, alla compilazione d’un 
grosso volume. ; 

Non abbia paura, sarò breve e conciso, non 
farò che sfiorar l'argomento. 
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chè in tutta Rio lo si chiamava il padre degli 
schiavi, «ebbe pietà di mia madre. Nella sua 
disperazione-essa aveva espresso delle maledi- 
zioni contro l’inflessibile padrone ed egli la 
fece frustare in un modo straziante. Allora il 
signor Jeronis la comperò da questo carnefice 
per un prezzo esorbitante: Dopo pochi mesi 
venni al mondo ‘e poco dipo» me Ha signora 
Pollender, Oh! in questa casa c’era il para- 
diso e la'nostta signora ne era l'angelo. Io e 
lei eravamo sempre assieme. lo ebbi comune 
con lei l'istruzione ed- essa stava con me in 
grembo a mia madre allorchè questa raccon- 
tava la storia di. .suo marito. Allorchè mia 
madre morì io ero un giovane già fatto € 
dovetti giurarle di non abbandonare mai la 


mia sorella di latte e di servirla e di aiutarla - 


in tutto e per tutto. 

Frank toccò terra. Essi sbarcarono e conti 
nuarono a camminare lungo la riva. ; 

— Voi avete mantenuta la vostra promessa, 
mio buon Frank, e vostra madre vi benedirà 
dal suo sepelcro — disse Ida, 

Egli la guardò mesto: 

— Era molto facile ciò che feci fino ad 
ora! Il difficile viene adesso! 

— Come mai? 

— Fino ad ora non emi nessuno come i 
miei padroni e Netiy; essere presso di loro era 
l’unica mia felicità. Ora però amo un’ altra 
persona e vorrei starle appresso. sempre.»: 
sempre.... ed anche più volontieri che presso 
i padroni. Ab! Miss .se voi;.doyreste un giorno 
andarvene e che io dovessi rimanere qui,. ciò 
mi sarebbe più grave-che salire fino lassù 2 
prendere Neity ! (Continua) 
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11 segreto, dice la Relazione, per avere im- 
piegati buoni e per ceo consegueniemente con 
pochi supplire a tutti i bisogni dell’amministra- 
zione, sta principalmente nella. divisione del 
lavoro, mereè la quale l'attitudine loro si svolge, 
sì perfeziona, e l’opera diventa più spontanea e 
RT dia di questo ragionamento non può 
essere disconosciuta, ma il vero segreto non istà 
unicamente; e nemmeno precipuamente, nella 
divisione del lavoro. sig on 

Attribnisce a difelli che vengono eliminati col 
nuovo ordinamento: il doloroso e troppe fre- 
quente avverarsi che gl’ impiegati, col perdere 
poco 4 pàco ogni energia ed ogni lena, intorpi- 
divano insensibilmente e diventavano mediocri, 
e talora anche inetti. È 

Il fatto sta vero, pur'troppo; ma il nuovo 
farmaco non ayrà da per sè solo virtù di sa- 
nare codesta piaga. Sbagliata la diagnosi, deve 
riuscite, per ineluttabile conseguenza, inefficace 
il rimedio. ; 

Non wha dubbio che a render migliore il com- 
plesso meccanismo della pubblica ammistrazione 
deve valere a suo tempo la nuova vermciatura; 
ma, a mio debole avviso , occorreva far prece- 
dere a questa almeno almeno una buona ripial- 
latura. Vien modificata la forma (ed anche ciò 
non è poco), ma lasciata allo statu quo la so- 
stanza. À ridurre gli impiegati dello Stato quali 
dovrebbero essere, ad ottenerlì pochi di'numero, 
ma intelligenti, operosi ed assidui, ad evitare 
‘che l'esca del tornaconto furi i migliori e lasci 
stare glì altri, non è sufficiente panacea, sic- 
come la Relazione vorrebbe far ritenere, il clas- 

sificarli in tre distinte categorie. 

D’uopo è anzitutto di provvedere, a qualunque 
costo, a due imprescindibili necessità, d'ordine 
morale la prima, la.seconda di carattere esclu- 
sivamente economica. % 

La rigenerazione dell’impiegato non si può, 
nè si deve attendére se non dall'adozione dei 
mezzi più acconci a rinvigorire la tempera del- 

l'animo suo; ora prostrata solto il peso di una 
continua umiliazione, di un avvilimento pro- 
fondo. Provvedete a far sì che il pubblico fun- 
zionario riacquisti nell’umano consorzio quel 
posto che a buon diritto deve spettargli, quella 
estimazione e quel sociale rispetto che diedero 
luogo man mano a quella specie di scherno e 
di derisione, quella dignità e coscienza di sè 
medesimo che lo sollevi dal loto in cui ora si 
vede ravyolto, e la guarigione sarà già a buon 
partito, v 

L'autorità, che dovrebbe essere gerarchica- 
mente ripartita, è. divenuta, in generale, mono- 
polio di pachi eletti: da ciò scoramento, indif- 
ferenza, apatia, chè le legittime aspirazioni del- 
l’amor proprio vogliono essere soddisfatte, e le 
giuste suseettibilità rispettate. 

Altro guaio; inawvetlito forse, ma pure assai 
grave, sta in ciò, che, d'ordinario, a parte talune 
eccezioni commendevolissime, senza che venga | 
fatta dislinzione di grado, si usano verso l’im- 
piegato dai reggitori supremi forme che troppo 
acremente gli fanno sentire il peso della propria 
inferiorità. La cortesia stessa è il più delle volte 
appannala da quell'aria di rigida supremazia 
che vi ‘agghiaccia e toglie l’adito ad ogni con- 
‘fidente espansione. 

Nè si pensi sia questa una esagerazione : vo- 


. glia o non voglia, il cuore lo vede Iddio, e gli 


uomini s' appagano delle forme le quali eserci- 
tano sulle azioni umane impero grandissimo, 
quantunque.eiò non sia, sopratutto fra noi ita- 
liani, bastantemente ‘avvertito. 

Intorno all'altra necessità d'ordine economico, 

è affatto superfluo ‘ch'io mi diffonda, perocchè 
tutti la sentono e la riconoscono, compreso l’ono- 
èrevole ministro dell’interno, che, pur verificando 
delle economie sulla:spesa del personale, tro- 
verebbe opportuno un aumento degli stipendi, 
Ma di buoné intenzioni è lastricato l'inferno, 
ed in verità non satollano de belle parole della 
Relazione. ETRE 

Di fame non è ancor morto (almen ch'io mi 
sappia) aleun impiegato; ma non de solo pane 
vivit homo, e chi ha speso utto it suo ben di 

Dio per acquistare la possibilità di guadagnarsi 
una decorosa posizione, chi si logora anima e 
‘corpo in servizio dello. Stato ed ha incanutilo 
trascinando, gli anni più fioriti ‘e ridenti, della 
sua vita fra î protocolli e le carte d'ufficio, può 
ben pretendere, 0 per lo meno augutarsi, che 
anche una fetta di cacio abbia a tener compa- 
gnia al suo tozzo di pane, sieno le condizioni, 
‘del pubblico erario più o.meno prospere. 

Se sino al di d'oggi fra i debiti e le priva- 
zioni i poveri impiegati la titavan co' denti, ci 
‘rivedremo ora a Roma. Là sì che ci sarà da 
scialare! 

‘ Concludo. Non solamente non censuro, ma 
‘trovo anzi buono il già fatto; mi sia però le- 
‘cito di esprimere il mio timore che questo 
‘buono abbia a gioraritroppo poco se il male 
non si medica alla radice. o 

La prego ‘a voler'acceltare in anticipazione i 
miei più distintivatti di grazie, 
1 Firenze, li 29luglio 1874. 
Della S. V. Ill.ma 
Devomo servitore 
E, E. 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


RI 


— ll bollettino n° 45. delle nomine; pro- 
mozioni e disposizioni seguite nella ufficialità 
deli’ esercito e degli impiegati dipendenti dal 
ministero della guerra, reca le seguenti, state 
fatte con RR. decreti: del. 19 luglio: 

Adorni cav. Ignazio, maggiore generale, co- 
mardante la-brigata*Calabria, fu collocato a 
riposo per anzianità: di servizio, ammesso alla 
pensione-a datare dal 4° agosto 4874, e no- 
minato grande ufficiale nell'ordine. della Go- 
rona d'Italia, e 

Don «Cesare Amedeo, maggior gene- 
rale, comandante territoriale di a iglieria in 
Napeli, fu nominato comandante territoriale 
in Torino. 

Quaglia cav. Giovanni Michele Zenone, mag: 
‘gior generale, comandante territoriale di arii- 
glieria in  Verona,. fu nominato. comandante. 
territoriale in Napoli. — 

Bucca cav. Teresio O.azio Ercole, maggior 


generale, comandante la brigata Parma, fu 
trasferto al comando della brigata Calabria. 

Gerra comm. Luigi, consigliere di Stato, fa 
nominato giudice supplente nel tribunale su- 
premo di guerra e marina. 

— In data del 30 laglio, La Lunigiana 
scrive :° 

Gili allievi del corso di applicazione per la 
marineria da guerra farono chiamati ad assi- 
stere ayli esperimenti che hanno luògo al po- 
ligono di Viareggio con i cannoni Armstrong, 
esperimenti il cui obbiettivo è di confrontare 
le diverse qualità di polveri piriche adoperate 
per quei cannoni, e di raccogliere tutti i dati 
balistici necessari che debbono essere tenuti a 
calcolo prima di. dare la preferenza ad una 
polvere piuitosto che ad un’altra. Lo espe- 
rienze comparative ordinarie sono condotte con 
la maggiore oculatezza, sotto la direzione del 
comandante la Scuola dei cannonieri, dal ca- 
valiere Roberto de Luca, luogotenente di ‘va- 
scello, che fu nominato relatore della Com- 
missione al tiro di Viareggio. 

— Nel Movimento di Genova del 30 luglio 
si legge: 

I risultati delle ultime leve hanno pur troppo 
dimostrato ad evidenza come sia in aumento 
sempre progressivo il numero degli.inscritti di 
leva, î quali non rifuggono dal procurarsi ad 
arte i dii a martello e gli accavallati, nel cri- 
iminoso intendimento di sottrarsi agli ‘obblighi 
del militare servizio, 

D'altra parte, moltissimi esempi dedotti tanto 
dalla vita civile, quanto dalla militare, provano 
ampiamente come le suddette imperfezioni, se 
possono, quando spinte al massimo grado, 
riescire di qualche incomodo al soldato nelle 
marce forzate e nelle prolungate esercitazioni, 
non sono però mai d’ impedimento assoluto 
alla prestazione di un utile servizio nelle vario 
armi ond’è costituito l’esercito, e tanto meno 
poi in alcune specialità delle armi stesse. 

Per queste ed altre considerazioni, che per 
brevità si omettono, in data 19 luglio ca- 
dente mese, venne da S. M. firmato un de- 
creto, in forza del quale i diti a martello e 
gli accavallati devono cessare dall’ essere te- 
Nuti come imperfezioni esimenti dal militare 
servizio, } 

— Ieri a sera, scrive la Libertà di Roma 
del 30, dall’autorità di pubblica sicurezza ven- 
nero sequestrate parecchie copie di un bollet- 
tino anonimo che annunziava il ritorno di Na- 
poleone III sul trono di Francia, & 

Il governatore dell’ Isola di Malta ha spedito 
al rappresentante dell'Inghilterra presso la Santa 
Sede una petizione sottoscritta da molte mi- 
gliaia di quei buoni isolani, che domandano al 
Santo Padre di voler prendere stanza nella loro 
città. 

— S. A. R. il principe Umberto, sorive la 
Perseveranza del 31 luglio, giovedì passato, in 
compagnia del suo seguito si recava a Bovisio, 
poco lungi da Desio, all'oggetto di vedete la 
fabbrica dei parguets che con tanto profitto del 
comune e dei paesi circostanti vi ha istituita 
la ditta Zari e Comp. Il Principe vi si trattenne 
oltre un’ora, esaminando e chiedendo infor- 
mazioni miunie, sia sul lavoro delle macchine 
che sono fra le più pregiate venute” di Fran- 
cia, sia su quello a mano degli artigiani, e 
lasciò il luogo, encomiando con sentite parole 
il direttore della fabbrica per averle saputo 
dare, nei due anni dacchè esiste, un'attività 
ed uno slancio tale da provvedere sempre me- 
glio alle crescenti domande di cotesto elemento 
di comodo e di salubrità delle moderne abita- 
zioni, pel quale, in gran parte, fummo finora 
dipendenti dall’ industria straniera. I lavori del- 
l’opificio sono. già, abbastanza conosciuti non 
meno. per la loro solidità che per la modicità 
dei prezzi, e lo crediamo destinato ‘a ‘gradata- 
mente creare nella nostra campagna, ‘dove ve- 
geta la piccola manifattura del mobilio dome- 
stico, una grande corrente di operosità, di 
lucro e di benessere, cosa che il principe non 
ha mancato, con viva compiacenza, di notare. 

— Ieri, scrive il Giornale di Napoli del 80; 
il Corpo accademico universitario ha nominato 
îl rettore per il prossimo biennio, e dei tre 
candidati proposti dalla Facoltà di lettere e 
filosofia, Settembrini, Spaventa e Vera, il Cerpo 
accademico scelse il primo. 

— La Calabria: di Cosenza del 26 scrive 
che, giorni sono, il contadino Saverio Micchi 
da'S. Martino di Finita, partito dal suo paese 
per recarsi in una masseria vicina, giunto che 
fu presso Torano, venne ucgiso con due colpi 
di fucile da mano ignota. 


Notizie dei teatri. — Sabato, 29; “si 


apri il Teatro Nuovo di Spoleto cal:Ruy-Blas: 


del ‘Marchetti e col Brahma. Opera e ballo. 


piacquero . assai, e.’ insieme dello spettacolo 
sarebbe degno : di. qualunque grande teatro. 
Ecco. dunque (come disse il nostro cronista 
teatrale) una buona occasione di fermarsi a 
Spoleto, andando a Roma. 

Scoperte archeologiche. — Ulti 
mamente,. scrive il.Monitore di Bologna del 30 
ltaglio; proseguendo gli scavi d-lla Centosa, vi 
si scopersero altre ‘quattro. fosse funerarie, 
delle quali una assai importante, come quella 
che porta luce su molte altro. Alcuni vasi fi- 

pati; tra «cui.m@n bel cantaro insieme agli 
avanzi'dello ‘scheletro, erano nelia prima fossa, 
nell'altra Vaes rude, fibule ed ossa di bruti. 

La terza fossa aveva con residui di schele- 
tro. dei. vasi figurati e filetti d’oro, poi un 
fiatamento di vtazza rossa a grandi. caratteri. 

Serbava la quarta fossa vis:bilinesnette trac- 
cie di usa graada cassa di legno: entro alla 
medesima.ceneri,.«carboni, fitblî bruni e ossi 
ed usa quantità grandissima di ossa di bruti, 
tea. cui la pecora, «il bue, il maiale. Era .sul 


® 


fondo un tenue frammento di sottile lamina 
d’oro. è 

Una donna coraggiosa. — Il Jour- 
nol de Genève del 29 anvunzia che nella valle 
di Munster, una donna uccise con un palo un 
orso che veleva fare una conoscenza troppo 
intima con la mandria ch’ essa aveva in cu- 
stodia. 

Le vittime della febbre gialla, 
— Lo Standard di Buenos-Ayres ci arreca i 
seguenti dolorosissimi particolari sulla mici- 
diale epidemia che infierì sì a lungo in quella 
sventuratissima città. 

In cento giorni, il mumero totale dei de- 
cessi ammontò a 26,000, Fra le vittime della 
‘febbre gialla si contarono 11,000 italiani; 8 
mila indigeni, 3,500 spagnuoli, 2,200 fran- 
cesi, 600 inglesi, 300 tedeschi e 600 indivi- 
dui di varie nazionalità, 


VARIETÀ 


Di nuovo la piazza del Duomo. 


Ho ricevato molte lettere. intorno alla pro- 
posta da me fatta, ne]l’ Opinione del 44 luglio, 
di trasportare il Battistero dove ora sorge 
l’Arcivescovado; sì che il Duomo di Firenze, 
la celebre Santa Maria del Fiore, abbia una 
piazza vasta e bella come si conviene a mo- 
numenti ch’empiono della fama loro il mondo, 
Parecchie di queste lettere suggeriscono fatti 
a conferma della mia. proposta o si fermano 
sopra argomenti di second’ordine, nessuna Ja 
combatte. A cagion d’ esempio, uno si lagna 
perchè io abbia deito che « in una: piccola 
terra del Piemonte fu trasportato un campa- 
nile », senza spiegare che quella piccola terra 
era Crescentino , il cui campanile, dopo tanti 
annî, sta ancora benissimo, lo mi rallegro della 
sua salute e desidero che si conservi, ed ag- 
giungerò, a consolazione di chi mi scrive, che 
mentre si trasportava, il figlio del mastro mu- 
ratore che eseguiva quell’ arduo lavoro ‘stava 
in cima al campanile suonando a festa, pro- 
vando così la sua sicurezza che 1’ operazione 
sarebbe riuscita a meraviglia. Un altro mi 
Scrive: « per un’opera come questa, non oc- 
corre incomodare ingegneri della fama di Grat- 


berantemente provata da quanto scrissi) nel- 
l Opinione del 414 luglio. 

In quello scritto, incidentalmente io diceva: 
€ Quando i milanesi avranno ‘denari. più del 
bisogno, faranno bene a togliere dalla facciata 
del loro suntuoso Duomo le adulterazioni in 
trodotte dall’Amati. » O bene, ho la soddisfa- 
zione di poter dire che quel mio voto fu ascol: 
tato. Lette quelle parole, vi fu chi dispose im- 
mediatamente perchè un giorno Milano abbia 
il denaro occorrente a sì grande opera, Non 
posso dire come nè quando. Questo è un se- 
greto che debbo: desiderare ‘duri. molti anni, 
perchè desidero lunga e prospera vita al gene- 
roso che mì ha annunziato con lettera del ven- 
totto luglio il suo nobile divisamento.. 


OPPRANDINO  ARRIVABENE, 


NOTIZIE ULTIME 


La quistione dei locali non solo pei 
mivisteri, ma anche per le altro ammini 
strazioni, sta per esser definitivamente ri- 
solta. 

Il Consiglio di Stato è stato avvisato 
cho si prepari a trasferirsi a Roma pel 
1° novembre, 

Crediamo che’ anche il Tribunale :su- 
premo di guerra andrà a Roma ancora di 
questo anno. 


Il volume della situazione del Tesoro è 
pressochè stampato. Esso potrà esser di- 
stribuito nella settimana prossima a’ mem- 
bri del Parlamento. 

"Il Cittadino di Trieste ha i seguenti di- 
spacci: 

« Vienna, 30. — L’ambasciatore russo presso 
la: Corte austriaca, signor de Nowikoff, fu 
chiamato presso lo czar a Karlsbad. I circoli 


diplomatici aggiustano grande importanza a ; 


codesta chiamata. 


«N Taghlatt pretende di sapere che la | 


dieta della Boemia sarà convocata nella-setti- 
mana entrante. 
« Monaco, 29, — Il ministro del culto 


toni e compagnia; la meccanica è ora giuata | propone al governoe alle ‘Camere di ricono- 


a tanta potenza, che mille possono eseguirla. » 
Io rispondo : tanto meglio? 

Un valente artista il quale voloùtieri avrebbe 
concorso al premio, mi dice che forse la causa ! 
principale che impedì a tanti ‘architetti di | 
sommo ingegno di proporre una facciata de- | 
gna di Santa Maria del Fiore fu appunto la I 
troppa vicinanza del Battistero. Per fare una 
facciata rispond:nte ai fianchi sarebbe neces- 
sario, almeno nel corpo di mezzo, sporgere di 
parecchi metri, e lo spazio manca. Se ho bene 
afferrato il concetto di questo artista, egli vol 
dire : vedete le porte laterali ricche e spor- 
genti assai. Volete che la porta maggiore sia, ! 
come nel disegno del De Fabris e in altri, 
molto più povera e con rilievi minori? Ma le 
restrizioni iraposte sinora nel programma hanno | 
fatto della facciata del Duomo (vera tela di | 
Perielope) un componimento con troppe rime | 


| obbligate. O*a che si è posto mano a levare | 


l’intonaco ond’ era coperta:la primitiva mu- 
Fatuùra, o se non altro quella della fine del | 
cinquecento, si scoprono le traccie di inten- 
dimenti diversi da quelli supposti nei disegni 
presentati ai concorsi di questi ultimi dieci 
anni. Se ora quei medesimi architetti venis- 
sero invitati a un altro concorso, probabilmente 
con la scorta di quelle traccie antiche, modi- 
ficherebbero i loro disegni, In ogni modo mi 
sembra cosa-certa che ora il problema da-ri- 
solvere è per quelle scoperte alquanto mutato, 
perchè aprono il campo a più vasto concepi- 
mento e indicano che si dovevano imporre li- 
miti meno angusti alle invenzioni. 

Ora tornando a qualche altra lettera che si 
riferisce alla mia proposta, noto quella di un 
architetto il quale mi dice avere egli più volte 
considerato il Battistero come un împuccio, e 
approvando la mia idea di trasporiarlo dove 
ora è l’arcivescovado, soggiunge « le manderò 
poi, se avrò tempo di farlo, il disegno della 
piazza del Duomo come doyrebbe essere. » Io 
gli sono gratissimo di questo pensiero gentile, 
wia lo prego di mandare il suo disegno piut- 
tosto al comm. Peruzzi. Questo egregio nomo 
intelligente .e.attivissimo, ìl quale. nonostante 
le gravi e molteplici oceupozioni trova tempo 
ad ogni cosa, l’ha pur trovato per iscrivermi 
una cortese lettera nella quale alla mia pro- 
posta, «che non lo sgomenta punto, oppone sol- 
tanto gli imbarazzi del momento. Egli pertanto 
accoglierà senza dubbio in buona parté il di- 
segno della piazza del Domo come dovrebbe 
essere, e potrà a tempi migliori farsene auto- 
revole promotore. 

Benchè io non abbia voluto fare la storia di 
futti gli edifizi‘trasportati o sollevati, bastande 
îl recente esempio di quello vastissimo di Bo- 
ston a provare che .si può alzare ‘e ‘trasporiare 
anche il Battistero di Firenze, pure io sano 
grato a coloro che mi indicarono altri fattivi 
quali corroborano la mia opinione. Tra questi 
è il signor dottore Atti di Pisa .il quale mi 
serive.di un bolognese che-trasportò intieri edi 
fizii, sì: chevlo spostamento della ‘torre della 
Magione; won. ‘sarebbe il solo prodigio della 
meccanica, veduto nei secoli passati in Bologna. 
Confessò che l’ignorava e mi fa meraviglia che 
l'\ignorino pure-due dottissimi bolegnesi, serit 
tori di cose patrie, cle-ho interrogati. Ma con 
la scorta*della cortese indicaZione del sig. Atti 
potremo forse assodare il fatto: già s’ inten ‘e 
«per solo amore di erudizione, e non per di- 


scere il partito vecchio-cattolico come comu- 
nità religiosa indipendente, 


« Londra, 28. — È smentito che Napoleone ! 


abbandoni Chislehurst. 


« Egli trovasi benissimo in Inghilterta. Ieri, | 


in unione al figlio ed al duca vi Bassano vi- 
sitò la. baronessa -Burdet Coutts a Highgate. 


« Madrid, 29. — Gli. arresti continuano. | 


Si assieura che anche dei deputati sarebbero 
compromessi per intelligenze coll’ Internazio- 
nale. 


antico-danese fece sì che il re smettesse il pen- 
siero di avvicinarsi alla Prussia. » 


La Freie Presse del 30 ha i seguenti tele- | 


grammi : 


« Berlino, 29: = Il giornale clericale Ger: | 
mania pubblica quest'oggi nra lettera del ve- | 
I scovo di Ermeland al minisiro del culto, di | 


Muhler, in cui dice: « La vostra decisione è 


| « un attacco contro il nostro bene supremo e 


« più preziiso, cioè la nostra santa fede, essa 
«è un'offesa alle leggi esistenti, ai diritti na- 
€ turali e scritti dai cattolici. prussiani ed un 
€ primo gravissimo passo. sopra un ripido 
« sent'ero. » 

« La risposta del ministro a questa lettera 
ha già avuto luogo. » 
tia | E I SI ee E 


VISFARGI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Londra, 30. — Russel Gurney andrà in 
America per regolare i dettagli legali del trat- 
tato di Washington. 

Ebbe luogo il banchetto alla Mansion-house. 
Il lord maire propose un brindisi alla salute 
del Corpo diplomatico. 

Il duca di Broglie gli rispose e.ringraziò il 
lord maire dei doni generosi spediti in Francia 
dall’Inghilterra. Disse che la Francia non di- 
menticherà questi atti di fraterna simpatia, che 
valgono a raffermare l’alleanza dei due popoli 
più che le combinazioni politiche od i calcoli 
diplomatici. Augurò alla città di Parigi, che 


fa lungamente priva delle franchigie munici- | 


pali e chesta per ricuperarle, di essere ani- 
mata di quello spirito che fa, la forza del vec- 
chio municipio di Londra. 405: 
Schenck disse che il trattato di Washington 
renderà l'America e l’Inghilterra unite per 
sempre. tie 
Gladstone rese omaggio alla saggezza dei 
lordi. Espresse la speranza che essi ‘non da- 
ranno un voto di censura al governo, il quale 
agi legalmen'e. Disse che il linguaggio del 
duca di Broglie è degno del rappreséniante di 
un grande paese. Sogginnse: « Abbiamo avuto 
la Francia come nemica formidabile e come 
amica fedele; io sono persuaso che i senti- 
menti d’amicizia che uniscono le due nazioni 
‘sono così fermi che nè il tempo, nè le vicende 
potranno modificarli. Il solo voto deli’ Inghil- 
terra è di vedere che la Francia scelga i mezzi 


smigliori per ritornare prospera e prepararsi un 


felice avvenire. » 

Conchiuse dicendo, che è lieto di constatare 
chie l’Inglilterra è in buone relazioni con tutte 
le potenze. * 

Nuova Vork, 30. — A Goldsboro, nella Ca- 


mostrare la possibilità della mia proposta; esu- 


€ Copenaghen, 29. — L’agitazione del partito 


rolina del Nord, è avvenuto un conflitto tra i 
negri che assistevano ad un’ meeting politico 
e la polizia. Un negrò e un agente di polizia 
rimasero mecisi. Va sono parecchi. feriti, 

Parigi; 30. — La maggior parte dei gior- 
nali considera come priva di foid:mento l'as- 
serzione del giornale il Soîr, che Thiers abbia 
manifeststo l'intenzione di ritirarsi se Fawre 
® Simon abbandonassero il portafoglio. 

La mortalità di questa settimana in Parigi 
ribassò da 859 a 778, 

Non avvenne alcun caso di cholera. 

Parigi, 34. — Il Journal des’ Debats dice 
che il Consiglio manicipale di Parigi si riunirà 
venerdì, 4 agosto, per udire l’esposizione fi- 
navziaria e per deliberare sul prestito, 


Lo stesso giornale annunzia che Thiers ac: 


celttò ieri sera le dimissioni di Favre. 

Madrid, 30. — L’Imparcial dichiara che i 
radicali combatteranto. la. Società Internazio- 
nale, ma smentisce che siasi proceduto ‘in 
qualche parte ad una legale persecuzione cog- 
tro i membri di questa Società. Soggiunge 
che quesia persìcuzione è impossibile , senza 
ritornare al sistema preventivo, che è contra- 
rio allo spirito della Costituzione del 1869; 

Parigi, 31. — Ecco i risultati completi delle 
elezioni suppletorie municipali di Parigi. Fa- 
rono eletti: 20. della lista. dell’ Unione. pasi- 
gina; 26 della lista della.via Turb.go e 2 che 
sono comuni alle due liste. 

Londra, 34.— Ieri fu tenuto all’ Hyde Park 
un meeting per protestare contro la lista civile 
del principe Arturo. Vi furono pronunziati al- 
cani discorsi violentissimi. 

La polizia informò gli organizzatori del mse- 
| fing, che fu annunziato per questa sera al Tra- 
| falgar Square, che esso era proibito. 

Con tatto ciò, Odger e gli aliri organizza» 
tori del meeting decisero di ten:rlo, malgrado 
il divieto. 

È probabile che.la maggioranza nella Ca- 

{ mera dei lordi. contro il governo sia questa 
sera più considerevole di quello che sia stata 
nell'ultima votazione sulla mozione di Rich- 
| mond. 
Nuova-York, 34. — Il minisiro Boutwell 
| ordinò pel mese d’egosto la compera di 5 mi- 
lioni di obbligazioni e la vendita di 7 milioni 
d’oro. 5 

È avvenuta ubi’ esplosione di un battello a 
| vapore. Vi sono 50 morti e 150 feriti. 

Parigi, 31. — Le notizie di Versailles con- 
fermano che la dimissione di Favre fu accet- 
| tata. 

Il suo successore non è ancora designato. 

smentito che Giulio Simon si ritiri. 

Londra, 34. — Pieni poteri farono confe- 
riti alle autorità delle città marittime affinchè 
prendano le più severe misute onde impedire 
vl’introdazione del cholera in Inghilterra. 

Una lettera del ministro persiano smentisce 
le notizie relative alla. carestia ed alla peste 
| nella Persia. 

Belfort, 31. — Nelle elezioni municipali di 
Malhouse, fra 10,950. inscritti, 725 soltanto 
‘ andarono a votare, 


H BORSE 

Ì Parigi, B1 29 81 
‘Rendita francese 8 “o 55 62) 5387 
» italiana 5 "Io 5815 59 — 

Valori diversi 

Ferrovie Lombardo-Venete| 876 — | 580 — 
Obbligazioni » usi 50 | 225 — 
Ferrovie Romane 72 —| 72:25 
| Obbligaz.  » da 143 HO | 145 — 
Obbl. Ferr. V.-E. 1868 165 #5 | 165 50 
* Obbl. Ferr. Meridionali, { 177 50 | 178 50 
Cambio sull'Italia -. 478 Bi 
| Credito mobil. francese 165 — | 167 — 
Obbl. Regia Tabacchi w5 — |d2- 
Azioni . . 0... [67750 | 67 
Prestito 5 %o a... 88.10] 2812 

Vienna, 81 29 8 
Mobiliare . . . . < . | ®87 89 | S87 40 
Lombarde. . » . . +|180 20/189 — 
Austriache, . + 420 — | 424 60 
Banca Nazionale. a .|3169—| 67 
Napoleoni d'oro . . « , 979 /B 2712 
Gambio su Parigi. 1 ,| = — 
Cambio su Londra , . .|i1@2 60 | 182 50 
Rendita ‘austriaca . 1 .| 6905 6905 


. GIACOMO DINA, DrreTTORE. 
Rosarno Giovama, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 31 luglio. 


8% i. 0,6: GL -—=d —— 
Td. . 0, . . ii PEL 61874 6185 
300.0 vu. FOOL 87054 87- 
Impr. naz. pag.5°t FC.L 87104 87 
| Obbl. Beni Eccles, . FG. L 84 85 d, 8425 

Az, Regia coint. Ta- 
bacchi, carta. ., FGl 712 —-d, 710 — 

| Obbl. 6 °1o Regia Ta- 
bacchi, carta . , FU L #86 — & #85 — 


Az, Banca naz. tose. 
4° gennaio 4869 
Az. Banea. naz. Reg. 

d'It.4° luglio 1869 
Obbl. SS. FF. RR. 


FC. L 1588 — d. 1585 — 


N. 1 9829 — &. 
NL 15 —d 


Prozzi fatti del 5° 61 90-87-85 ro, 
_-—"r— _——_"@@"“2z2 


10000 paia stivaletti. Veli 
annunzio in 4* pag. 
TE 8 
NON PIU’ COLD CREAM. — Vedi 4*yagina. 
n=———_—_—_—_———————_—_——= 
TEATRI D'OGEI 
3 BENA GAZIONALE. Un vizio. d'educazione. 


Az.SS.FF. livornesì FC IL 286 — d. 284 — 
Obb.3°1o delle sudd. FU 1 175 50 d. 175 —. 
Az. SS. FF. Merid. FC. l 393250 a 892 — 
Bot it. inpica pezzi NI — 3° 61 
3° id.' id Ri — — de 87 
Impr.naz.pice. pezzi N. l° — — @d 895» 
Napoleoni d'oro , NL £1 084 81 06 
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‘i gr TT) TINA succursale della fabbrica Passoglia, în via Borko, 

NEL MAGAZZI Ospissuno, n° 23, lenze, trovasi un Sa 

o î Ù, e wi Îisceni el tutto completi, 
mento di begni, Carroszo eleganti di ultimi disceni e del tu ei 
cioè: Caléches con seggiolo davanti; Calèches: con due soggtoli; 
Landau; Vis-à-vis; Paniere a qualiro posti; Cia peg a vi 
Brougham con cristalli curvi davapli; piccola Viiloria, oltre molti. 
altri Legni alla Fabbrica in rifinizione, fra ì quali Landau moderni aa 
que luci, i quali possono essere in breve ultimati « piacere, in quanto alla 
vestitura e verniciatura. { 


SPECIALITÀ 


‘della Farmacia di NICCOLA CIUTI e figlio 


Firenze; via del Corso, n. 3. 
Hanno 


VINI DI CHINA SEMPLICE. E FERRUGINOSO "x 


ti vini rietà tonica e diffusiva, ed in quello ferragisoso vi è aggiunta 

ce sugitonie del fluido sanguigno propria dei preparati di ferro. L. 2 50 la 
bottiglia il semplice a L. 3 il ferruginoso. i 

L.3 la bottiglia grande 


SIROPPO DI CHINA FERRUGINOSO ei. 150% "picca 


Soluzione acquosa di catrame concentrata. Il gran problema di 
E ATIRA tanta importanza per la pratica medica, di trovare una sostanza 
che, conservando le virtù medicamentose del catrame, non avesse il cattivo odore 8 
sapore e non disturbasse glì organi digestivi nelle loro funzioni, è stato finalmente 
risotuto con la preparazione dell’ Elatina o soluzione acquosa di catrame di abete con- 
centrato, la quale sostanza, perfettamente trasparente, non ha nè odore nè sapore 
spiacevoli. — L'Elatina dà tuono alle parti con le quali viene în contatto, arresta 
lo secrezioni morbose delle membrane muccose, e impedisce processi di fermentazione 
e putrefazione. Di qui il gran numero di malattie, nelle quali venne con grande pro- 
fitto impiegata, come affezioni catarrali delle vie respiratorie, delle vie orinarie @ 
digestive. Prezzo L. 2 la bottiglia. 


OLIO DI. FEGATO. DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


AI carbonato di ferro. — Al fosfato ferroso. — Al proto joduro di ferro. Sì 

la bottiglia grande L. 3, la piccola L. 1 50. — Queste tre prepazioni di olio pos- 
seggono, olt'e l’azione ricostituente, propria del semplice olio di merluzzo, anco un'a- 
zione tonica dovuta all'associazione dei composti di ferro. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FRESCO dic: 


della più sicura provenienza, perchè inviato da una delle princip-li fabbriche, onde 
nen può cader dubbio sulla sua purezza ed attività, Tale assicurazione è neces- 
saria per un rimedio che è ormai riconosciuto quale specifico della scrotula e 
della rachite e di tutte quelle malatie del petto che sono seguite da difetto di nu- 
trizione e «a esaurimento delle forze vitali. Prezzo: -il chiaro L. 1 40, il giallo, 
L. 1 35, il brono L. 1 la bottiglia, 


BALSAMO. ANTIREUMATICO_ recco 1.11 dotigio 
SIROPPO DI CEMME D'ABETO DI MOSCOVIA 


Questo siroppo è ntilissimo nelle affezioni catarrali specialmente!delle vie respiratorie 
è della vescica 9 nella pertosse. L. 1 50 la bottiglia. 
Questa tintura 


TINTURA D'ASSENZIO FERRUGINOSA te ©u szone 


tonica specia'a rendendo più assimilabile il ferro in virtù dell amaro tonico-vegetale 
la cui efficacia è universalmente riconosci.ta in medicina. L. 1 la bottuglia grande 
e L. 0 50 la piccola. 

Questa 


PASTA PETTORALE BALSAMICA D'ABETO, pasa» 


composta di parti gommose e zuccherine, e contiene i principii resinosi balsamici 
deil'Abeto, che sono ormai riconosciuti come i più efficaci nelle affezioni catarrali 
dei bronchi acute e croviche. Essa combatte le tossi più ostinate, sebbene non con- 
tenga la mìnima parte d’oppio, o dei suoi composti. L. 1 la scatola. 


OLIO VERMIFUGO DI S. GIUSTINA cen 50 1 teca 
ESTRATTO DI TAMARINDO ©ritibougia e Mero 


PASTICCHE DI TAMARIADO dette di polpa di cassia. : 
GRIN DEPOSITO DI COCA s0.hiasi rici 


| 
I 
} 
I 


To arsarsamnenemei at 


cioè pillole di Coca. L. 3 la scat. 


PASTICCHE DIGESTIVE DI COCA 11101 scuo 
ELIXIR DI COCA L. 2 50 la bottiglia. 
DETTO FERRUGINOSO 1.310 voti. 


DEPOSITI: Milano, A. Logo; ponte Porta. Romana, 4437 ; Pistoia, farmacia Jesi 
o Chiti; Lucca, Gemignani ; Siena, Parenti; Pon edera, Zini o Serafini; Po ibonsi, 
Del Zanna; Perugia, Severini ; Livorno, Calvietti all'insegna di S. Marco; Venezia, 
Maggioni o Furlani; Viareggio, pregi; Città di Castello, Menchi o Vegni o Pieroni; 
Pisa, Bottari; Arcidosso, lecchini ; Grosseto, Belli; Arezzo, Ceccherelli; Pescia, T'ondi. 


ARIMA ERRORI È 


- Farmacia, della. 


w 
| LEGAZIONI BRISANNIGA 
ACQUA DI LITINA 


(Soruzione pi Errrwa RFFERVESCENTE ) 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell'organismo nei 1 Urato di So 
soggetto ad essore edposiiata nei tessuti, producendo. Li ario goltose, cal: 
‘soli, ecc.,, ecc. 
Ogni bottiglia contiene 25 centigrammi di Carbonato di Litina, da prendersi i 
lana 0 due volte, secondo l'ordinazione dal medico. 

Pazzo: la Bottiglia, Fr, 1 — Senza il vetro 0 30. 

Si vende all'ingrosso gi Signori Farmacisti. 

Fiamaz — Dirimpetto al Palazzo Corsi, via Tornabuoni, 17 — Fam 


STABILIMENTO NAZIONALE 
pI LETTI IN FERRO, CANAPÉÈ E PAGLIERICCI ELASTICI Dì 


SELVA BARTOLOMMEO 


—— mem mei 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca —' Letti di ferro 
da una piazza con saccone a molla’ da 
Lira 40 a 50 e più. 

LETTI A_NOLO 


IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani o Valle 

Servizi diretti con cambio di cavalli delle messaggerie postali ed omnibus 

ira la Spezia e Sestri Levante al prezzo di L. 8 al posto per le messaggerie) 
di L. 6 per gli omnibus. 

Le partenze avranno luogo dalla Spezia alle ore 9 30 ant. per l’omnibus ed 

lalle ore 10 pom. per le messaggerie; @ da Sestri Levante alle ore 8 ant. pe 

ikemnibus, ed alle 8 pom. per le messaggerie. 


Lo 
sE mR 
i, 


Halcaduco PA gl i ESSA Halosdnco] 


Nrovo anico rimedio sicaro per guarire questa ierribile malattia, ite-| 
Lita inenrabile, del Dottore SHIERNON di Bruxelles, — I documenti conriatasi 
je emarnigioni ottenute sono visibili presso il depositario, ìl quale spedisce grati 
> chi gliene fa ricerca l’isirazione per adoperare il suddetto rimedio. 

Presso della cassetta contenente il rimedio per l’intera cura in venù giorni el 
‘ralativa cinta elettica I. 40, — La apese di porto a carica dei committente, 


bd Unico deposito : Agenzia A. TOMMASI, Piazza LuecoliN. £. >. p. Genova, (8 
î ii ria 


da Co Carbone 


AI FABBRICANTI, NE- 


GOZIANTI ED ALTRI. 


Una casa stabilita a Londra da molto 
tempo con filiali a Liverpool e Dublino, 


18; Fi 


desidererebbe rappresentare delle solide E 
case del continente che desiderassero s Ei 
È Ù pi È fol 
degli agenti attivi ed influenti per ef- 3 
fettuare delle vendite nella Gran Bret- 88 
tagna ed Irlanda. Indirizzarsi con am- FE 
pli dettagli a Bennett e C., 39, Moor- [5] A 
gate Street Londra..... E. C. Inghilterra. Fà 
LEZIONI 


DI LINGUA FRANCESE 


La sig. DE FOTX di Parigi da 
lezioni di lingue francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo. 

Tiecioni di conversazioni perle persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente: 
Basta un mese d'esercizio per acquistare 
questa facilità. ta 

Detta signora dà pure lezioni d'inglese 
e italiano. — Indirizzarsi in via Cerre- 
tanî, n. B, p. 2°, Firenze, avendo trasfe- 
rito colà il suo alloggio. 


NUOVA PABBRIGA ITALIANA 


DI PROFUMEZIE 


CESARE MANETTI 


Fabbricante Profumiere 


FIRENZE - 
Via Romana, 141 - 143 


#199 
i ACQUA MINERALE 
2 n 
3378 SAT.SO-JODICA 
59935 DI SALLES PRESSO VOGHERA 
E g sé €) LA PIÙ IODICA DELLE COKOSCIUTE. 
<BS] ZEN Si usa in tulti i casi nei quali è indi- 
serie cato il iodio e suoi preparati in cui è pre- 
29858 feribile come rimedio datoci dalla stessa 
EZts E| natura. Si amministra nella cura dei tem- 
3 ssi peramenti linfatici e sorofolosi, che lenta- 
Dea î 388 mente guarisce, nel gozzonelle erpeti, nelle 
33 oftalmie scrofolose, anche com6 collirio, 


nelle affezioni glandolari, negli”ingrossamenti del mensentorio, i tumoriî delle ovaie 
6 durezze d’utero, previene ì geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide ter- 
ziaria, Si adopera anche nell’inverno sì internamente che esternamente, con bagni 
locali è generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto 
Brugnatelli e se ne trova presso le principali farmacie, a Firenze presso F. Garneri 
— a Milano, presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e Gandolfi, drogheria Taricco, 
rmacista. Costanzo e C. drogh, — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. 


IO,000 


Paia di Stivaletti e Scarpe di Vienna 
DI GRAN NOVITÀ 


per uomini, donne e fanciulli per 1a corrente stagione 
SONO ARRIVATI ALLA SOCIETÀ 


Acento ©" Fratelli Miluster 


B 
IAC calcagno 

MILANO 

Corso Vittorio Em., n. 28 
Gallezie Vittorio Em., n. 18. 


FIRENZE 


Via Por Santa Maria, n. 6. 


TORINO 


Via Nuova, numero 2. 


. VERONA 


Piazza Vittorio Em.. n. 4. 


CD Collo dsl piedo 
EF pianta 


Il favore ed il successo che questo 
genere di calzatura ha ottenuto, ne 
ha fatto aumentare la fabbricazione ed 
il commercio, “ed è per questo che nci 
ossiamo offiîrire addesso al pubblico 
lei prezzi così sensibilmente ridotti. 


PREZZI FISSI 


PER UCRIINI PER DONNE 
Stivaletti (Sronquins) Stivaletti con elastico 
Vitello Mi sem= di i Capra L. 7-a 1250 
plice. .L 11 — alb — ssa iaia 

» Ghetta Glacés» 12 50 » 16 — | GlA066 > + «> > 193500 

» suola doppia » 12 50 » 15 — cnr PIGRI E da ere n sa 

3; goa doppi» 18 F1T = pork. ira 

e ' Giacés liscio. - -» 10 — » 13,— 

3 Glac Rioni “Be RM ARE 

Vernice: >» 1h — » 17,— i Ghevroi. . . +. »° 16» 20 — 

a Glacés ghelta » “ Funes 16 _ | Vernico. . .. »1%&—-.l&— 

} ra... . li —»13W SEL. 
Sii: 02. RS] o smeazerm. 
SEIVALE pera 

Vitello { .. 1; 182 87 Ah 

Bulghero da caccia » 96 — » 30 — ; Giacés . .. lvl 

» verniciato. » 25 — » 42 — jBrunl.. . ... »10—»12— 

Scarpe da caccia. » 17-» 040 ! Glacés bottoni, »— —»13—- 

Grande assortimento. calzature per ragazzi . . . L 250 a12 


Pantofole e scarpe d’ogni qualità per Uomini e Donne,» 3 » a 10 


Le Commissioni: si eseguiscono anche ger la provincia, sia contro vaglia po- 
stale, che verso assegno. Per la misura del piede si prega di.attenersi al modello 
qui sopra. Ai rivenditori si accorda lo sconto di fabbrica: 

acquisterà per I. £1®@, gli verrà accordato lo sconto del, @;@, 
Si aggiustavo le calzature acquistate. 


Apposito locale per le Signore 
Firenze — Via Por Santa Maria, N. 6. — Firenze 


PILLOLE eo UNGUENTO vi HOLLOWAY 


PILLOLE DI HULLOWAY." 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente eome il più efficace del mondo. Le 
malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè :l’impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza sì rettifica prontamente per 
l'uso delle PILLOLE DI HULLOWAY, che, spurgando lo stomaco e l’intestino per 
mezzo delle loro proprietà balsamiche, purifitauo il sangue, danno tuono ed energia 
ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero sistema. (Queste rinomate Pillole sor- 
passano ogni altro medicinale per. regolare ta digestione. (perando .sul fegato e 
sulle reni in modo sommamente soave ed eflicace, esse regolano .le secrezioni, forti- 
ficano il sistema nervoso e rinforzano ogni pa::0 della costituzione, Anche le Dersone 
della più gracile complessione possono fat prora, senza timore, degli effetti impa- 
reggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY. 


Finora la scienza medica non hai mai presetiato rimedio alcuno possa 
gonarsi con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi sid Basta 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti travagliata 
e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. (Questo conosciulissimo unguento è un-in- 
fallibile curativo verso la Serofola, Canche:i, Tumori, Male di gambe, Giunture 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloreso e Paralisi. i 

Detti medicamenti vendonsi in scoiole 6 vasi accompagnati da r. lata istruzi: 
in lingua italiana, da tutti î principali farmacicie de lado: e pelo: sea azine 
il prof. Holloway, Londra, 533, Ocford Strest W. C. Li 


ittores. 
"ut des pius a 
ide Par: 


I _LU0ms n 1mBRR 


MACCHINE PER STAMPARE GIORNALI, LIBRI 
ed ogni soria di stampa 


MACCHINE A VAPORE 
con caldaia 
Fornitori ed impresariù del Governo 


di Sua Maestà Britannica 


West Harding street, Fetter Lane, LONDRA... E. €, 


HUGHES E KIMBER 


West Harding street, Fetter Lane 
LONDRA.... E. Gi 
Fabbrica d’inchiostro litografico e tipografico, di vernice, placche di cuoio è 
d'acciaio per incisori; deposito di colori per la cromo-litografia, di bronzo in 
polvere, di pietre litografiche e di qualsiasi altro articolo per litografia, tipografia 
e rilegatori. 


7 Migliaia di persone guarite possono attestari 
che la Consunzione, Bronchite e Laringite cro- 
nica, Catarro polmonare, Anemia (povertà del san 
que), Malattie delle ossa e del midollo spinale, 
Paraplegia nei bambini, ecc., guariscono perfelta- 
mente colla 


FARINA MESSICANA 


del dottor BENITO DEL RIO di Messico, prodotto] 
{ alimentare naturalmente ricco di Fosfato di calce eminentemente nutritivo, 
i'e di digeribilità straordinaria. Prezzo di una scatola di grammi 250 L. 2 50. 
‘Vendesi dai Depositari generali. G LATTUADA e DE-BERNARDI, Milano, 
S. Pietro all’Orro, 410; A. Manzoni e C.°, via Sala, 10, Roma, farm. Siniber-| 
ghi, L. Desideri. Firenze, farm. Pieri, M. Bancheri e €. Ditta Mambrino e 
Comp. Ancona, farm. Moscatelli ed Angiolani ; Napoli, farm. Scarpilti, via] 
Toledo, 323. — Non confondere la Farina Messicana colla Revalenta Arabica 
Du-Barry. — Si spedisce gratis a chi ne fa domauda, l'Opuscolo sulle malat- 
pe di petto del doitor DEL RIO. di 


CURA RADICALE 


della. Malattie Venorco e della pelle cel liquore d CSI 
di Pariglina del prof: Pi MazsoNini di Gubbio. Poe 

- Effetti garantiti; 30. anni di felici successi ottenuti in tutte le pri- 
marie cliniche d’Italia. 3 ; 3 
Depositi: Firensa, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via, Cavour, 87. . Pieri. 
Puliti e Forihi. — Roma, Oitoni, — Napoli, negozio Via capa ria” Toledo, 205 
6 Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo, 53. — Milano, farm. Biraghi, corso 
V..E è Agenzia Manzoni e Comp. — Torino; D. Mondn:— Genova, Bruzza, Maion 
e Lertora. — Venezia, Zampironi. — Livorno, Duna e Malatesta e Coritessini e C. 
— Messina, Pellegrino. fr. f'alamo. — Palermo, Monteforte. — Bologna, Bonavia. 
— Csgliari, Daga. — Sassari, Delitala, — M-dena; Gambusieri, — spin) Todî, 
— Parma, A. Guareschi — Piacenza, Varesi — Pavia, lemoli, — Pisa, rai, Pi- 
Letra Pellegrini — Siona, Parenii ed in tutta le principali farmacie 

ja 


TOLLE NI-CONVITTO ALATINI 


Firenze, via dei Tavolini, n. 10, p. 3° 
L'istruzione è divisa in cinque, classi: preparatoria, elementare, 
ginnasiale, tecnica 6 commerciale. ; 
Lezioni straordinarie: scherma, fisica e stenografia. 


NON PIU COLD CREAM 


KOLK GELDT BENNATAR 


RIGENERATORE DELLA PELLE 


|| I Moll Geldt Bennatar racchiude in sè molti. principii igienici. 
riparatori e medicamentosi, icohiada, ip:admolkie briacinil.-igioula 


Fa lucida, levigata e bianca la pelle; dà freschezza alle carni; toglie qu 
RRgue mIAEOnIA; pira, i ‘piano qualunque prominenza morbosa; guarisce] 
imirabilmente quei sfoghi di sangue tanto molesti À80; i i 

rughe formatesi per' precoce na temalna orco 


PREZZO: Scatola N° 1, L. ®8. —N° 2, L.&, — N°. 3,L. &. — N° 4, L. #0, 


Depositi: Firenze, Garneri, R. Farmacia via del Proc LI 
lella SS, Annunziata, via de'Servi, e presso la Ditta A. Dante. Rich 
Cavour, 27. nona stessa Rica: Pa dalla Maddalena, n° 46: e 47 e Farmacie) 
‘arneri, via del Gambero e della Vite. Napoli, Di i, vi 
nn si a e. Napoli, Ditta. A. Dante Ferroni, visl 


TUNIT alc meme) 
Preparati Organici di sanità Nazionali 
‘ del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1 
e via Rema (già Nuova, 20, Torino ; 


Elissiro Antivenereo Vegetal cd 
ceria'e‘radicale senza alern = RSI porn Guarigione 
di vitto. Dell’impurità del sangue, malattie -ororiche, fori tati canta 
sd, espulsioni cutanee, vermi, stomaco debilitato; dolori d chi 
ciosì e tristi effetti del mercuri., iodio, scrofole, ogni specie A orsale, perl 
menstrui, glandole tumefatte, “1 alattie degli otchi, della ‘vescica sazia a re di 
Di altre melattie; fa riesttos ‘to il più potente e sicuro farmaco ; A, e mete 
IVE.e CUBEBE per la cura delle gonorree co superiore al CO- 


oltimo anticolerico, amaro, tonico, pito > oa SE 


rioni, digestive distruggendo i ; tmi venefici. Lire 4 coll’ ms et rid 
BALSAMO VIRILE !'MNSLCHB — Il no ripa ì 
assioni farmaco tonico, stimul ile ed Appatino, nulla ha di renga de di 
rt) licazione, i quali s ans la lorb azione sul sile e ‘gii n: 
«id in forza di mani pini “PR fr = di O, Wi) vità, serva 
acquista pienamente le sua 'anzioni, Sn se deren Vs 
e radicale guarigione di ogui specie di impote goa fini e 
do ia dute da privesoni, abuso di piaceri, ioni Sane 
porsi dai noù a del re » ad efficace nella’ sterilità fetaiiatto Lab colle 
ni - scolo 1874 = e IA) di Meat 
sumenti di gu igione in tutte ia ate: il a ù a È, compie 
Lor saslenine Ò sl iran) di vitto, le richieste per l'America ta ao) 
ai dell'efficaci:, = si fanto raccomani i i 
po su malattie epidemiche e contagiose è prc d'ogni 1, IEANIE: 
te : TRS Ausli. Signorini, Loss del Grano, Porta Duo Borg: 
i VENEZIA, 16; i i i 
Romeno, farm, ed in tutte le Beni le pets Seo prede Gs gia 


la; N o, 0 
si spodisce). Leggansi i dosamanti nell'Almanaeco Macra (cea vagiia Postale franoo 


Thiers 
cato cl 
all’osto 
Italia, 
voto: sì 
giamo 
Il sign 
i parti 
trionfo 
Débats 
stamp: 
terate 
deva | 
vro a 
può q 
dello 
berazi 
les. È 
delibe 


quest 
diéhi: 
tivo | 
l'Assi 
sono 
della 
zioni 
influe 
riam 
Mi: 
tato 
Giuli 
ques 
tro:j 


Li 


